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1. Il contesto 
 

1.1 L’Agenda digitale e la Grand coalition for digital jobs 

“Europa 2020” è il riferimento obbligato per comprendere le iniziative 
promosse dall’Unione Europea in questo decennio. “Europa 2020” è una 
strategia politica «a sostegno dell'occupazione, della produttività e della 
coesione sociale in Europa», una strategia «che consentirà all'Unione 
europea (UE) di raggiungere una crescita: 
• intelligente, attraverso lo sviluppo delle conoscenze e 

dell'innovazione; 
• sostenibile, basata su un'economia più verde, più efficiente nella 

gestione delle risorse e più competitiva; 
• inclusiva, volta a promuovere l'occupazione, la coesione sociale e 

territoriale». 
Una delle sette “iniziative faro” che fanno parte del programma è l’Agenda 
Digitale Europea «per favorire la creazione di un mercato unico del digitale, 
caratterizzato da un elevato livello di sicurezza e da un quadro giuridico 
chiaro. Inoltre Internet ad alta e altissima velocità deve essere accessibile a 
tutta la popolazione». 
 
«Per assicurare un futuro sostenibile – si dice nell’Agenda - bisogna 
guardare sin d’ora oltre il breve termine; di fronte all'invecchiamento della 
popolazione e alla concorrenza mondiale abbiamo tre possibilità: lavorare 
più duramente, più a lungo o in modo più intelligente. Probabilmente 
dovremo fare tutte e tre le cose, ma la terza opzione è l'unica che 
garantisce ai cittadini europei un migliore stile di vita. […] 
L'agenda si prefigge di tracciare la strada per sfruttare al meglio il 
potenziale sociale ed economico delle TIC, in particolare di internet, che 
costituisce il supporto essenziale delle attività socioeconomiche, che si 
tratti di creare relazioni d'affari, lavorare, giocare, comunicare o esprimersi 
liberamente. Il raggiungimento degli obiettivi contenuti nell'agenda 
stimolerà l'innovazione e la crescita economica e migliorerà la vita 
quotidiana dei cittadini e delle imprese. Grazie a una maggiore diffusione e 
ad un uso più efficace delle tecnologie digitali l'Europa potrà affrontare le 
sfide principali a cui è confrontata e offrire ai suoi cittadini una migliore 
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qualità della vita, ad esempio sotto forma di un'assistenza sanitaria 
migliore, trasporti più sicuri e più efficienti, un ambiente più pulito, nuove 
possibilità di comunicazione e un accesso più agevole ai servizi pubblici e 
ai contenuti culturali». 
 
Ma senza tecnici competenti le TIC non possono contribuire efficacemente 
alla crescita in Europa e a incentivare la competitività e la produttività in 
tutti i settori dell'economia europea. E riferendosi all’eSkills Monitor study. 
Monitoring eskills supply and demand in Europe (Commissione europea 
2009, http://www.eskills-monitor.eu/), l’Agenda evidenzia che «l'economia 
dell'UE soffre della carenza di personale competente nel settore delle 
TIC: a causa della mancanza di personale qualificato, entro il 2015 in 
Europa potrebbero mancare le competenze necessarie per coprire 700.000 
posti di lavoro nel settore informatico». 
 
Per questo, nel marzo 2013, è stata lanciata la Grand Coalition on Digital 
Skills and Jobs: una partnership multi-stakeholder che intende  facilitare la 
collaborazione tra aziende e centri di formazione, attori pubblici e privati, 
per adottare misure che attraggano i giovani verso la formazione sulle ICT 
e per riqualificare i disoccupati. 
 
 
1.2 I nuovi Tecnici e l’Indirizzo Informatico 

Con il 2014/15 la riforma dell’Istruzione Tecnica arriva a regime; quelli di 
quest’anno saranno i primi diplomati dei “Nuovi tecnici”. Ma i cambiamenti 
effettivi sono ancora ben lontani dall’essere compiuti e consolidati.  
Il progetto ITACA si è avviato nell’ottobre 2012, quando la riforma iniziava a 
coinvolgere il secondo biennio. La riflessione e la sperimentazione interna 
al progetto si è quindi fortemente intrecciata con quella, interna alle scuole, 
di attuazione della riforma. 
 
Si dice, in Istituti Tecnici. Linee guida per il passaggio al nuovo 
ordinamento che «agli istituti tecnici è affidato il compito di far acquisire 
agli studenti non solo le competenze necessarie al mondo del lavoro e 
delle professioni, ma anche le capacità di comprensione e applicazione 
delle innovazioni che lo sviluppo della scienza e della tecnica 
continuamente produce. 
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Per diventare vere “scuole dell’innovazione”, gli istituti tecnici sono chiamati 
ad operare scelte orientate permanentemente al cambiamento e, allo 
stesso tempo, a favorire attitudini all’autoapprendimento, al lavoro di 
gruppo e alla formazione continua. […] 
In questo quadro, orientato al raggiungimento delle competenze richieste 
dal mondo del lavoro e delle professioni, le discipline mantengono la 
loro specificità e sono volte a far acquisire agli studenti i risultati di 
apprendimento indicati dal Regolamento, ma è molto importante che i 
docenti scelgano metodologie didattiche coerenti con l’impostazione 
culturale dell’istruzione tecnica che siano capaci di realizzare il 
coinvolgimento e la motivazione all’apprendimento degli studenti. Sono 
necessari, quindi, l’utilizzo di metodi induttivi, di metodologie 
partecipative, una intensa e diffusa didattica di laboratorio, da estendere 
anche alle discipline dell’area di istruzione generale con l’utilizzo, in 
particolare, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, di 
attività progettuali e di alternanza scuola-lavoro per sviluppare il 
rapporto col territorio e le sue risorse formative in ambito aziendale e 
sociale. 
Ogni nuovo impianto di studi non può prescindere, infine, da una visione 
che accomuni studenti e docenti. Considerare gli istituti tecnici come 
“scuole dell’innovazione” significa intendere questi istituti come un 
laboratorio di costruzione del futuro, capaci di trasmettere ai giovani la 
curiosità, il fascino dell’immaginazione e il gusto della ricerca, del costruire 
insieme dei prodotti, di proiettare nel futuro il proprio impegno professionale 
per una piena realizzazione sul piano culturale, umano e sociale. In un 
mondo sempre più complesso e in continua trasformazione, 
l’immaginazione è il valore aggiunto per quanti vogliono creare qualcosa di 
nuovo, di proprio, di distintivo; qualcosa che dia significato alla propria 
storia, alle proprie scelte, ad un progetto di una società più giusta e 
solidale». 
 
Il progetto ITACA ha lavorato sia sulle «competenze richieste dal mondo 
del lavoro e delle professioni” sia su “metodi induttivi, … metodologie 
partecipative, … didattica di laboratorio, … attività progettuali e di 
alternanza scuola-lavoro …  rapporto col territorio». 
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1.3 Indicazioni europee per la didattica delle competenze 

Sono le Linee guida stesse a indicare il Quadro di riferimento dell’Unione 
europea in cui si inseriscono: «Il Regolamento sul riordino degli istituti 
tecnici esplicita il nesso tra l’identità degli Istituti tecnici e gli indirizzi dell’UE 
nel richiamare la Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio 
d’Europa 18 dicembre 2006 sulle “Competenze chiave per 
l’apprendimento permanente” e la Raccomandazione 23 aprile 2008 
sulla costituzione del “Quadro europeo delle qualifiche per 
l’apprendimento permanente” (EQF). 
Il rinnovamento degli istituti tecnici va inquadrato, quindi, all’interno della 
cooperazione europea per la costituzione di un sistema condiviso di 
istruzione e formazione tecnico-professionale e, più in generale, in 
coerenza con gli impegni assunti dal nostro Paese a seguito del Consiglio 
di Lisbona del 2000. 
[…] strumenti ulteriori per rendere più agevole il percorso verso gli scopi … 
il “Sistema Europeo per il Trasferimento dei Crediti per l'Istruzione e 
la Formazione Professionale” (ECVET), che stabilisce un sistema di 
crediti che favorisca il reciproco riconoscimento degli apprendimenti tra i 
Paesi europei, stimoli la mobilità dei cittadini e lavoratori e promuova la 
flessibilità dei percorsi formativi al fine di conseguire una qualificazione 
professionale». 
 
1.3.1 La Raccomandazione sulle competenze chiave 

La Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio individua le 
8 competenze chiave, «quelle di cui tutti hanno bisogno per la 
realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione 
sociale e l’occupazione»: 

1. comunicazione nella madrelingua; 
2. comunicazione nelle lingue straniere; 
3. competenza matematica e competenze di base in scienza e 

tecnologia; 
4. competenza digitale; 
5. imparare a imparare; 
6. competenze sociali e civiche; 
7. spirito di iniziativa e imprenditorialità; 
8. consapevolezza ed espressione culturale. 
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L’allegato alla Raccomandazione definisce la competenza come «una 
combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al 
contesto», fornisce una definizione delle 8 competenze e, per ciascuna di 
esse, indica «conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale 
competenza.» 
 
 
1.3.2 L’European Qualification Framework (EQF) 

Il “Quadro Europeo delle Qualifiche per l’Apprendimento permanente” è un 
«quadro comune europeo di riferimento che collega fra loro i sistemi di 
qualificazione di paesi diversi, fungendo da dispositivo di traduzione utile a 
rendere le qualifiche più leggibili e comprensibili tra paesi e sistemi europei 
differenti».  
I suoi otto livelli «che prendono in considerazione l’intera gamma di 
qualifiche previste, da un livello di base (Livello 1, ad esempio uscita 
dall’istruzione primaria) ai livelli più avanzati (Livello 8, ad esempio i 
dottorati) sono descritti in termini di risultati dell’apprendimento».  
Ogni Paese deve collocare i propri titoli all'interno di tale griglia. L’Italia ha 
definito che i diplomi di Istruzione tecnica, liceale e professionale 
corrispondono al livello 4. Quindi i risultati dell’apprendimento relativi al 
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diploma di secondaria superiore sono quelli indicati nella sottostante 
tabella: 
 
 Conoscenze 1 Abilità 2 Competenze3 
Livello 
4  
 

Conoscenza pratica e 
teorica in ampi contesti 
in un ambito di lavoro o 
di studio. 

Una gamma di abilità 
cognitive e pratiche 
necessarie a risolvere 
problemi specifici in un 
campo di lavoro o di 
studio. 
 

Sapersi gestire 
autonomamente, nel 
quadro di istruzioni in un 
contesto di lavoro o di 
studio, di solito 
prevedibili, ma soggetti 
a cambiamenti. 
Sorvegliare il lavoro di 
routine di altri, 
assumendo una certa 
responsabilità per la 
valutazione e il 
miglioramento di attività 
lavorative o di studio. 

 
1 Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le conoscenze sono descritte 

come teoriche e/o pratiche. 
2 Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le abilità sono descritte come 

cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche 
(comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti e utensili). 

3 Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte 
in termini di responsabilità e autonomia. 
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In EQF la definizione di competenza è la seguente: la competenza è la 
«comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio 
e nello sviluppo professionale e personale». Al posto di “attitudini” si 
indicano “capacità personali, sociali e/o metodologiche”, ma è forse solo un 
modo di dettagliarle. Anziché parlare semplicemente di “combinazione” qui 
si mette l’accento sulla dimensione operativa: la “capacità di utilizzare” in 
contesti concreti. 
 

1.3.3 ECVET 

ECVET è un quadro metodologico comune per facilitare l’accumulo e il 
trasferimento dei crediti di apprendimento da un sistema di certificazione 
all'altro. Il suo obiettivo è quello di favorire la mobilità transnazionale e 
l'accesso all'apprendimento durante l'intero arco della vita.  

 
EQF riguarda le qualifiche (certificati, diplomi, lauree, …) e il loro reciproco 
riconoscimento: ogni stato dichiara a che “livello” una certa sua 
certificazione corrisponde.  ECVET riguarda invece i risultati 
dell’apprendimento ed il trasferimento di crediti da un sistema di 
certificazione a un altro: una persona può ottenere il riconoscimento di 
alcuni risultati formativi in un paese A ed utilizzarli per ottenere una 
certificazione in un contesto B. 
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1.4 L’e-Competence Framework (e-CF) 

L’e-CF, e-Competence Framework, è il quadro europeo delle competenze 
richieste a chi opera nel settore dell’ICT: professionisti, lavoratori, aziende 
pubbliche e private, della domanda e dell’offerta, enti di formazione e di 
certificazione. «E’ nato come strumento per sostenere la comprensione e 
una comunicazione chiara e condivisa attraverso la descrizione delle 
competenze richieste e praticate dai professionisti ICT». 
 
L’e-Competence Framework stato sviluppato nell’ambito del CEN 
Workshop on ICT skills con l’incoraggiamento e la guida della 
Commissione europea. La versione 1.0, del 2008 è stata seguita da una 
versione 2.0 e recentemente dalla versione 3.0. 

 
 
Il CEN - l’ente europeo di standardizzazione, European Committee for 
Standardization – ha aperto un Project Committee, il “PC 428”, con 
l’obiettivo di trasformare l’e-CF in norma europea. Si tratta di un passaggio 
che a livello italiano è già stato compiuto con la norma UNI 11506. 
 
L’e-CF ha quattro dimensioni: 
 
• La dimensione 1 rappresenta le 5 aree di competenza: 

Plan,  
Build,  
Run,  
Enable,  
Manage. 

• La dimensione 2 contiene un insieme di competenze per ciascuna 
delle 5 aree. In totale, nella versione 3.0, sono identificate 40 
competenze. 
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•  La dimensione 3 indica i diversi livelli di professionalità (proficiency 
level) per ciascuna competenza dall’entry level (livello 1) al livello 5, il 
più alto. 
Questi livelli sono collegati con i livelli EQF secondo questa tabella: 

 
• La dimensione 4 fornisce esempi di conoscenze e abilità collegate a 

ciascuna delle competenze (esempi: quindi non indicazioni esaustive). 
 
Una visione d’insieme delle prime tre dimensioni è mostrata nella figura a 
pagina 9. 
 
In e-CF la «competenza (competence) si definisce come una abilità 
dimostrata di applicare conoscenza (knowledge), abilità (skill) e 
attitudini (attitude) per raggiungere risultati osservabili». Una 
definizione in linea con quelle della Raccomandazione e dell’EQF: si noti in 
particolare l’accento sul fatto che non vi può essere riconoscimento di 
competenza senza la presenza di risultati osservabili. 
Ed ecco la definizione data in e-CF delle tre componenti della competenza: 
• «Conoscenza (Knowledge) rappresenta l‘’insieme di elementi del 

sapere’ (ad esempio, linguaggi di programmazione, tool di 
progettazione, …) e può essere descritta attraverso specifiche 
operative. 

• Abilità (Skill) si definisce come ‘una abilità di espletare funzioni 
tecniche o manageriali’. Gli skill tecnici e manageriali sono componenti 
delle competenze e definiscono abilità fondamentali che formano una 
competenza. 

• Attitudine (Attitude) significa in questo contesto le ‘capacità cognitive 
e relazionali’ (ad esempio la capacità di analisi, di sintesi, la flessibilità, 
il pragmatismo, ..). Se gli skill e la conoscenza sono le componenti, 
l’attitudine è il collante che le tiene insieme.» 
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e-CF è un sistema di competenze, non di profili professionali. Un profilo 
può essere costruito integrando più competenze, anche a diversi livelli di 
professionalità e-CF. 
A completamento dell’e-CF, il CEN ICT Skills Workshop ha sviluppato una 
serie di tipici profili professionali ICT che possono essere utilizzati come 
riferimento e adattati in base ai contesti specifici (creando una “terza 
generazione”): 
 

 
 

1.5 EUCIP IT Administrator e EUCIP Core 

1.5.1 Il sistema EUCIP 

EUCIP – European Certification of Informatics Professionals – è un sistema 
di competenze, profili professionali, certificazioni e servizi sviluppato dal 
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CEPIS - Council of European Professional Informatics Societies – e gestito 
in Italia da AICA. 
 

 
 
Il sistema EUCIP è composto da: 
• Un syllabus, articolato in tre aree - Plan, Buid e Operate - e in 18 

macro-categorie di competenza, ulteriormente declinate in 156 
categorie di competenza per ognuna delle quali sono indicate 
conoscenze e abilità (in totale circa 3.000). 

• 21 profili professionali caratterizzati da un insieme comune di 
competenze, EUCIP core, più un ventiduesimo profilo: IT 
Administrator. 

• Un sistema di certificazioni: 
o La certificazione EUCIP-Core. 
o La certificazione IT Administrator Fundamentals. 
o Le certificazioni dei moduli IT Administrator che nella 

versione 3.0 sono 4. Il superamento dei 4 moduli da luogo a 
una certificazione IT Administrator full. 
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o La certificazione dei 21 profili elettivi che richiede la 
certificazione EUCIP core e prevede: 
- la presentazione, da parte del candidato del proprio 

portfolio: percorso formativo scolastico, certificazioni 
conseguite nel settore ICT, sia indipendenti che 
vendor (per esempio: ITIL, Cisco, Microsoft, …), le 
esperienze professionali; 

- la presentazione di un “caso” tratto dalla propria 
esperienza professionale; 

- un colloquio orale in cui gli esaminatori - in linea di 
massima un responsabile EUCIP, un rappresentante del 
mondo universitario ed un rappresentante del mondo 
aziendale - rilevano le capacità di comunicazione del 
candidato, verificano i contenuti del suo portfolio e la 
padronanza del caso presentato. 

• Un insieme di servizi per gli individui e per le imprese: auto-
assessment, auto-assessment assistito, qualificazione, progettazione 
ed erogazione di percorsi formativi, … 

• Una rete di centri di competenza che gestiscono gli esami ed 
erogano servizi. 

 
 
1.5.2 EUCIP ed e-CF 

Lo sviluppo iniziale del sistema di competenze EUCIP è stato completato 
nel 2006 e quindi precede la versione 1.0 di e-CF datata 2008. Il CEPIS, e 
organizzazioni che lo compongono come AICA, hanno attivamente 
partecipato - nell’ambito del CEN ICT Skills Workshop - allo sviluppo di e-
CF e ne sostengono la diffusione. 
Dalla versione 3.0 dei profili professionali EUCIP (2011) sono state inserite 
le corrispondenze con le competenze e-CF. CEPIS ed AICA sono 
attualmente impegnati ad attuare la transizione delle certificazioni e dei 
servizi EUCIP verso una completa coerenza con il framework e-CF. 
Per EUCIP Core e ITAF, nell’ambito del progetto ITACA, sono stati 
individuati i riferimenti con le competenze e-CF. 
 
CEPIS ha già sviluppato - basandolo su e-CF - il CEPIS e-Competence 
Benchmark, uno strumento interattivo online gratuito che consente ai 
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professionisti, attuali e futuri, delle ICT di individuare le competenze di cui 
hanno bisogno per i vari ruoli ICT e percorsi di carriera. 
 

 
 
L’e-Competence Framework non si propone di sostituire i sistemi di 
competenze preesistenti, né di definire un nuovo sistema di certificazioni. 
Come si dice nelle “Linee guida per l’utente orientate all’applicazione dello 
European e-Competence Framework” (pag. 14): «L’e-C-F è progettato per 
mettere in relazione specifici skill e modelli di profili professionali (per 
esempio AITTS, CIGREF, EUCIP, SFIA, etc.) che provengono da differenti 
culture ed esperienze in Europa».  
In particolare, in riferimento ad EUCIP, si dice (pag. 29): «EUCIP e l’e-CF 
hanno caratteristiche comuni ed interessanti sinergie potenziali. L’e-CF, 
come punto di riferimento comune ed accettato per le competenze dei 
lavoratori IT, può essere un input importante per la futura evoluzione di 
EUCIP, per le certificazioni conseguenti e per la sua offerta di servizi. 
[…] La Dimensione 4 di e-CF (Knowledge and Skills) collega le Categorie 
di competenza di EUCIP e i topics più dettagliati. Con riferimento alla 
granularità della Dimensione 4 di e-CF, EUCIP fornisce a questo livello un 
maggiore dettaglio finalizzato a supportare attività come la valutazione 
(assessment). 
[...] Il livello più spinto di granularità di EUCIP è utile per le strutture di 
istruzione e formazione al fine di progettare e sviluppare piani di 
studio ed iniziative formative. Può fornire linee guida dettagliate per 
identificare le conoscenze e gli skill topics». 
 
 
1.5.3 IT Administrator 

ITACA sta per IT Administrator Competences development & 
Aknowledgment: sviluppo e riconoscimento delle competenze di IT 
Administrator. Nell’ipotesi iniziale il riferimento era, infatti, solo al syllabus e 
alla certificazione IT Administrator. L’ipotesi era che quella figura 
professionale potesse essere il riferimento da assumere per perseguire gli 
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obiettivi indicati agli indirizzi Informatici dalla riforma dando una risposta 
alle esigenze di tante piccole e medie aziende. 
   
L'IT Administrator è, infatti, l'amministratore di sistemi informatici in piccole 
aziende o uffici decentrati di grandi organizzazioni, dove è richiesto ad una 
singola persona di disporre di un ampio spettro di competenze operative 
sull'infrastruttura ICT. E’ una figura richiesta; è coerente con gli obiettivi 
delle linee guida ministeriali per le due discipline “Sistemi e reti” e 
“Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazione”; 
è raggiungibile – da definire se a livello Fundamentals o completo – nel 
corso del secondo biennio e quinto anno. 
 
Il Syllabus IT Administrator è organizzato, dalla versione 3.0 in 4 moduli:  

1. PC hardware,  
2. Sistemi operativi,  
3. Reti,  
4. Sicurezza IT.  

Il modulo 1 ha un esame di tipo teorico (in italiano) a correzione 
automatizzata, gli altri oltre all’esame teorico hanno anche una prova 
pratica. 
Il syllabus IT Administrator Fundamentals è organizzato secondo gli stessi 
4 moduli ma ad un livello meno approfondito. L’esame è unico, in italiano e 
a correzione automatica. Per gli studenti delle scuole che intendano aderire 
alla proposta ITACA è possibile usufruire di una versione dell’esame 
suddivisa nei quattro moduli (la certificazione però è solo al superamento 
delle 4 prove).  
 
 
1.5.4 EUCIP core 

Il Core è l’insieme di conoscenze che, secondo il modello EUCIP, tutte le 
21 figure professionali dovrebbero possedere. Il syllabus core è 
organizzato in tre aree: 

A. Plan, 
B. Build, 
C. Operate. 
 

Per certificarsi occorre superare 3 esami automatizzati relativi alle tre aree. 
Benché sia ammesso tradurre gli esami nelle lingue nazionali, in Italia gli 
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esami sono, almeno per ora, disponibili solo in inglese. Persone non di 
lingua inglese hanno più tempo a disposizione per sostenere l’esame se lo 
affrontano in inglese e possono utilizzare vocabolari. 
 
Mentre si avviava il progetto ITACA, AICA – in accordo con il MIUR – 
proponeva a Istituti Tecnici Economici con specializzazione “Sistemi 
Informativi Aziendali” di aderire a una sperimentazione partita nel 2010 in 3 
istituti Mercurio (ragionieri programmatori) di introduzione del syllabus 
EUCIP Core nel curricolo. Il progetto mirava a far acquisire agli studenti, 
nel corso del triennio, la certificazione EUCIP Core (esame Build in quarta, 
esame Plan all’inizio e Operate a conclusione della quinta). 
Punti di forza del progetto - cui nel 2012/13 hanno aderito 90 istituti cui se 
ne sono aggiunti altri 70 nel 2013/14, su un totale di 444 a livello italiano – 
sono: 

• il riferimento ad un sistema di competenze e di certificazione 
esterno alla scuola, 

• l’interdisciplinarietà con il coinvolgimento in primo luogo dei docenti 
di Informatica, di Economia aziendale e di Inglese, 

• l’uso intensivo della lingua inglese in una logica CLIL (Content and 
Language Integrated Learning). 

 
L’esperienza ha indotto i partner italiani di ITACA a prendere in 
considerazione l’idea di estendere il progetto anche ad EUCIP core. 
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2. Il progetto ITACA 
 
2.1 Gli obiettivi 

 
 
Nella Application form alla voce Aims and Objectives scrivevamo: 
 
«ITACA promuove l'adozione da parte delle scuole del sistema di 
competenze e certificazioni EUCIP IT Administrator come strumento e 
occasione per: 
1. superare l’autoreferenzialità riferendosi a standard affermati sul 

mercato e ad una certificazione esterna; 
2. dare trasparenza e possibilità di riconoscimento ai percorsi formativi 

specificandoli in termini di "learning outcomes"; 
3. adottare metodologie didattiche in cui l'acquisizione di conoscenze ed 

abilità avvenga in attività progettuali e stage per sviluppare reale 
competenza. 

 
Gli obiettivi del progetto sono: 
A. Promuovere il confronto fra insegnanti e mondo aziendale sull'IT 

Administrator. 
B. Progettare, in un corso pilota di ricerca/azione, un percorso formativo 

che porti alla certificazione IT Administrator, centrato su attività 
progettuali ed esperienze di stage e strutturato in Unità con definiti LO. 

C. Progettare ed erogare, in Italia e in Ungheria, corsi per insegnanti di 
informatica su didattica per competenze, modello ECVET e IT 
Administrator e far loro acquisire la certificazione IT Administrator. 

D. Sperimentare - in tre regioni italiane e in Ungheria - l'erogazione di tale 
corso e far conseguire agli studenti coinvolti la certificazione IT 
Administrator (full o fundamentals). 

E. Promuovere la messa a regime dell'esperienza negli ambiti regionali di 
riferimento del progetto, con riconoscimento dei crediti/punti ECVET e 
la loro diffusione in altre regioni. 

F. Validare il modello a livello europeo». 
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2.2 Il partenariato 

 
Il partenariato comprende: 
 
1. Tre Istituti Tecnici italiani ad indirizzo informatico (uno al Sud, uno al 

Centro e uno al Nord) ed una associazione di scuole, Hermes. Tutti e 
quattro gli organismi hanno esperienza nelle certificazioni e sono Test 
Center ECDL.  
Le tre scuole sono: 

• IT Giordani di Napoli (promotore) 
• IT Meucci di Firenze, 
• IT Mattei di San Donato Milanese. 

2. Un centro ungherese di formazione professionale nel campo 
informatico: Szamalk. 

3. Tre organizzazioni responsabili della certificazione EUCIP: 
• AICA (coordinatore del progetto) in Italia; 
• FEE (Fundación EUCIP Espana) e ATI (Asocación de Técnicos de 

Informática) in Spagna.  
4. L'organizzazione ungherese PROMPT-H specializzata nella 

formazione e nelle certificazioni informatiche (Test Center ECDL e 
CISCO). 
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5. Tre associazioni legate al mondo del lavoro e delle imprese:  
• ASSINTEL, Associazione Nazionale Imprese ICT,  
• CNA Lombardia, Confederazione dell'Artigianato e delle 

piccole imprese,  
• GAK, un'organizzazione ungherese sorta per offrire servizi ad 

aziende del settore agroindustriale.  
Se ASSINTEL ha una visione sistemica delle professionalità 
informatiche, CNA Lombardia e GAK portano nel progetto le esigenze 
di tutte quelle piccole imprese che hanno la necessità di personale in 
grado di gestire il proprio sistema informatico, che è, appunto, la 
funzione dell'IT Administrator. 

6. L'organizzazione spagnola Scienter CID che, per la sua esperienza nel 
campo della gestione di progetti europei, può assolvere la funzione di 
valutatore interno. 

 
Si tratta dunque di un partenariato multi-attore in cui ogni partner gioca un 
ruolo specifico, attinente alla sua natura ed esperienza. 
 
  
2.3 Le fasi di lavoro  

Il sottostante Gantt illustra le fasi di lavoro. Alcune riguardano tutto il 
periodo progettuale: 24 mesi, dal 1 ottobre 2012 al 30 settembre 2014. 
 

• WP1, Gestione amministrativa e finanziaria, in carico al promotore 
(IT Giordani). 

• WP2, Piano di lavoro e conduzione del progetto, in carica al 
ordinatore (AICA). 

• WP12, Valutazione (Scienter).  
• Sono due, consecutive, le fasi interessate alle attività di 

disseminazione e valorizzazione: ad una prima fase di 18 mesi, 
WP10 (responsabilità di AICA), ne segue un’altra, WP11, nei 
quattro mesi conclusivi del progetto definita “Valorizzazione finale” 
che è responsabilità per l’Italia di Hermes - e, per i tre eventi 
conclusivi al Nord, Centro e Sud di Mattei, Meucci e Giordani – di 
PROMPT per l’Ungheria e di FEE per la Spagna. 
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Le altre fasi riguardano il cuore del progetto, ben illustrato dalla sottostante 
immagine: 
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• La fase WP3, attività di avvio e progettazione del corso pilota, ha 
riguardato l’accordo fra i partner, il primo meeting del partenariato 
e la progettazione del corso pilota di cui alla fase successiva. 

• La fase WP4 ha riguardato lo svolgimento del cosiddetto “corso 
pilota”: non tanto un corso – se non per la prima parte di studio di 
documenti europei (Raccomandazione, EQF, ECVET, e-CF) - 
quanto una attività collaborativa di progettazione di un percorso 
formativo per gli studenti. 
A tale attività hanno partecipato i docenti italiani delle scuole 
partner. L’attività collaborativa si è svolta in parte nell’ambiente 
Moodle predisposto e soprattutto in videoconferenza. 
E’ in questa fase che si è deciso di assumere come riferimento, 
almeno per l’Italia, non solo l’IT Administrator ma anche EUCIP 
Core. 

• La fase WP5, “Validazione, traduzione e adattamento”, ha visto il 
coinvolgimento di FEE e ATI nella valutazione dei risultati e di 
PROMPT-H e degli altri partner ungheresi nella preparazione del 
corso (per docenti) in Ungheria. 
In Spagna - nazione in cui non era previsto un avvio di corsi con i 
docenti e poi con gli studenti - l’Associazione degli insegnanti di 
informatica della regione di Madrid, API, è stata coinvolta con gli 
esperti di FEE e ATI, nella valutazione della proposta italiana: la 
conclusione è stata che anche all’interno delle scuole professionali 
spagnole sarebbe possibile definire un percorso formativo, 
coerente con i programmi esistenti, focalizzato sui syllabus EUCIP.  

• Le fasi WP6 e WP7, corsi cascata, hanno visto il coinvolgimento 
di docenti esterni alle organizzazioni partner rispettivamente in 
Italia e in Ungheria. I materiali formativi relativi alla didattica delle 
competenze in ambito informatico, progettati per il corso pilota o 
all’interno di esso, sono stati proposti ai docenti con l’obiettivo di 
utilizzarli nella modifica delle loro pratiche didattiche. 
In Italia hanno chiesto di partecipare al corso e sono stati iscritti 
alla piattaforma Moodle di Itaca 237 docenti, di cui 114 dal Sud, 63 
dal Nord e 60 dal Centro Italia, per un totale di 39 province 
coinvolte. Il corso ha avuto tre momenti: 

o Una fase di studio discussione della documentazione 
(Raccomandazione, EQF, ECVET, e-CF, EUCIP, …). 
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o Una fase di confronto sulla proposta emersa dal corso 
pilota per quanto riguarda gli IT a indirizzo Informatica e 
Telecomunicazioni. 

o Una fase – cui ha partecipato solo una parte degli iscritti: 
81 – di progettazione di risorse didattiche e di percorsi 
didattici per gli studenti. 

In Ungheria hanno partecipato al corso - avviato con due incontri 
in presenza e proseguito sulla piattaforma Moodle di PROMPT-H - 
45 docenti provenienti da tre diverse regioni. Quindici i docenti che 
si sono già certificati ITAF. 

• La fase WP8 riguarda l’avvio di attività - secondo il modello ITACA 
– con gli studenti.  
In Italia l’attività è iniziata nel corso dell’anno 2013/14 nelle scuole 
italiane partner e in una delle scuole della rete Hermes; i primi 
esami EUCIP saranno sostenuti nel mese di settembre 2014. Altre 
scuole italiane, coinvolte nella fase “cascata”, inizieranno l’attività 
con il nuovo anno scolastico 2014/15. 
In Ungheria le attività con quasi cento studenti sono iniziate nella 
primavera 2013, circa quaranta di loro si sono certificati ITAF nei 
mesi di maggio e giugno. 

• Infine nella fase WP9, “Validazione e pubblicazione in Internet”, il 
percorso formativo relativo alla didattica per competenze in ambito 
informatico e le proposte ITACA in ambito italiano e ungherese 
verrà messo a disposizione come corso aperto. 

 
 
2.4 Sito, ambiente eLearning  e disponibilità dei risultati 

I risultati del progetto sono disponibili sul sito ITACA - www.itaca-project.eu 
- che è in quattro lingue: Inglese, Italiano, Spagnolo, Ungherese. 
Qui sono già (o saranno accessibili entro la conclusione del progetto), oltre 
ai dati informativi sul progetto e sulla sua conduzione tutti i prodotti pubblici 
del progetto fra cui: 

• Depliant. 
• Fascicolo conclusivo. 
• Documenti. 
• Rapporti. 
• Articoli. 
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Sul sito eLearning del progetto - http://elearning.itaca-project.eu - sono (o 
saranno entro la fine del progetto) disponibili sia il corso – in 
autoaggiornamento - “Didattica delle competenze in ambito informatico” in 
italiano e in altre lingue, sia percorsi didattici e risorse didattiche da 
utilizzare con gli studenti. 
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3. La proposta ITACA per gli Istituti italiani 
3.1 La mappatura fra linee guida ministeriali e syllabus 
EUCIP 

Nell’ambito del “corso pilota” gli insegnanti delle scuole partner hanno 
preso in considerazione le Linee Guida ministeriali con riferimento alle 5 
discipline di indirizzo: 

• Informatica. 
• Sistemi e reti. 
• Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazione (TPSIT). 
• Telecomunicazioni. 
• Gestione progetto, Organizzazione di impresa (GPOI). 

 
Ci si  subito resi conto che il syllabus IT Administrator (Full e 
Fundamentals) può essere riferito solo a due di esse: “Sistemi e reti” e 
“TPSIT”. Se invece si prende in considerazione anche il syllabus EUCIP 
core, allora il riferimento può essere anche ad “Informatica” e alla nuova 
disciplina “GPOI” che verrà insegnata solo dal 2014/15 in corrispondenza 
delle nuove quinte.  
Si è proceduto alla stesura di una mappa: 

• nelle righe le conoscenze e le abilità indicate nelle linee guida per 
ogni disciplina e anno di corso, 

• nelle colonne:  
o il syllabus ITA full (versione a 4 moduli). 
o il syllabus ITAF. 
o il syllabus EUCIP core. 

 
Nella figura sottostante si vede, a mo’ di esempio, una parte della mappa, 
quella in cui sono riportate le conoscenze indicate per Informatica in 
corrispondenza del secondo biennio (specializzazione informatica). Le sigle 
che compaiono nelle colonne fanno riferimento ai diversi syllabus. Se 
consideriamo la riga “Principali strutture dati e loro implementazione”, la 
tabella mostra che corrisponde al punto 2.14 del Syllabus ITAF, al punto 
F.2.8 del syllabus ITA e al punto B.3.2 del syllabus EUCIP Core. Invece 
“Programmazione a oggetti” non trova alcuna corrispondenza né in ITA né 
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in ITAF bensì nei punti B.3.4; B.3.4; B.3.7.1; B.3.7.2; B.3.7.3; B.3.7.4 di 
EUCIP Core. 
La mappa completa è accessibile all’indirizzo: http://goo.gl/pExure. 
  

 
 
Dal lavoro di mappatura sono state tratte le seguenti considerazioni. 

• Sistemi e reti e Tecnologie e progettazione coprono sia il 
syllabus ITA full che ITA Fundamentals, nonchè l’area Operate di 
EUCIP core. 

• Informatica copre l’area Build di EUCIP core (e va oltre il livello di 
conoscenze del core). 

• La nuova disciplina Gestione progetto, Organizzazione di 
impresa copre l’area Plan del core. 

• L’insegnamento di Telecomunicazioni non ha a che fare con i 
syllabus in questione (dal momento che l’ambito di riferimento è 
elettronico e non informatico). 

 
La sottostante figura fornisce una sintesi grafica del lavoro di mappatura: 

• Le linee Guida ministeriali indicano le competenze da raggiungere 
e le declinano in termini di conoscenze e abilità (risultati 
dell’apprendimento verificabili). 

• Le due discipline “Sistemi e reti” e “TPSIT” coprono le competenze, 
conoscenze e abilità che, nel sistema EUCIP sono certificate, a 
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due diversi livelli, da IT Administrator e IT Administrator 
Fundamentals. 

• EUCIP core si pone come corpo di conoscenze comuni alle figure 
professionali informatiche. Per quanto riguarda l’area Operate esse 
sono un sottoinsieme di IT Administrator. “Informatica” copre le 
conoscenze dell’area Build; “Gestione progetti, Organizzazione di 
impresa” quelle dell’area Plan. 

  
 

 
 

3.2 L’ipotesi 

C’è dunque una corrispondenza fra i contenuti dei syllabus ITA/ITAF ed 
EUCIP Core e quelle che sono le indicazioni delle Linee Guida. E’ quindi 
possibile proporre ai docenti di assumere un tale riferimento e proporre agli 
studenti di conseguire, lungo i tre anni conclusivi dell’Istituto, la doppia 
certificazione. 
 
Per quanto riguarda ITA/ITAF l’opinione dei docenti partecipanti al progetto 
è che ITA full possa essere un po’ troppo difficile da conseguire per la 
maggior parte degli studenti. Quindi la proposta è quella di proporre a tutti 
la certificazione ITAF e solo ai “più bravi” quella ITA.  
Dal momento che ITA, nella versione 3.0, prevede quattro esami separati e 
che il syllabus ITAF è suddiviso negli stessi 4 moduli anche se l’esame è 
unico si è deciso di chiedere a CEPIS/Fondazione ECDL l’autorizzazione a 
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suddividere anche l’esame ITAF in quattro prove. La risposta è stata 
positiva. 
L’ipotesi è dunque quella che, nel corso del secondo biennio e quinto anno 
si possano proporre agli studenti gli esami: 

• ITAF 1 (o ITA 1), Hardware. 
• ITAF 2 (o ITA 2), Sistemi operativi. 
• ITAF 3 (o ITA 3), Reti. 
• ITAF 4 (o ITA 4), Sicurezza. 
• Core Plan. 
• Core Build. 
• Core Operate. 

 
In questo modo gli studenti potrebbero concludere il loro percorso 
formativo con il diploma e con due certificazioni: EUCIP core e ITAF (o 
ITA). 
Quando far sostenere gli esami dipende dal percorso formativo. 
 
 
3.2 Il percorso formativo: Unità formative ECVET 

Gli insegnanti italiani partecipanti al progetto hanno messo a punto un 
percorso formativo da proporre agli studenti che rispetti le indicazioni delle 
linee guida e permetta di suggerire agli studenti anche un percorso di 
certificazione. 
 
In primo luogo – coerentemente con l’obiettivo di definire unità formative 
capitalizzabili e riconoscibili in contesti diversi (ECVET) – sono state 
individuate una serie di Unità formative caratterizzate da una ben definita 
competenza e dalla possibilità di certificarla tramite esami del sistema 
EUCIP. 
Esse sono raggruppate in corrispondenza di possibili qualifiche. 
Alla prima - Operatore professionale per la gestione di una piccola 
infrastruttura informatica  - corrispondono le seguenti unità: 

• Hardware del PC (ITA/ITAF Modulo 1). 
• Sistemi operativi (ITA/ITAF Modulo 2). 
• Reti informatiche (ITA/ITAF Modulo 3). 
• Sicurezza informatica (ITA/ITAF Modulo 4). 
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Operatore professionale per la gestione di una piccola infrastruttura 
informatica 
 

UF  Ecvet 

D
ur

at
a 

Unità di 
apprendimento 

D
ur

at
a 

D
is

ci
pl

in
a 

 

C
er

tif
ic

az
. 

1.1 Schede madri e 
memorie 

15h 

1.2 Microprocessori 10h 
1.3 Bus e risorse di 
sistema 

5h 

1.4 Interfacce 10h 
1.5 Memorie di 
massa 

10h 

1.6 Dispositivi di 
visualizzazione 

5h 

1. Hardware del 
PC 

60h 

1.7 Stampanti 5h 

Sistemi 
e reti 

ITAF M1 

2.1 Fondamenti sui 
sistemi operativi 

15h 

2.2 Configurazione 
del sistema 

35h 

2.3 Gestione e 
manutenzione del 
disco 

20h 

2.4 Condivisioni ed 
autorizzazioni 

20h 

2.5 Strumenti di 
amministrazione e di 
diagnosi 

20h 

2. Sistemi 
operativi 

120h 

2.6 Basi di dati 10h 

TPSIT ITAF M2 

3.1 Fondamenti sulle 
reti informatiche 

10 

3.2 Livelli fisico, 
collegamento dati e 
rete  

15 

3.3 Livelli trasporto, 
sessione e 
presentazione  

10 

3. Reti 
informatiche 

120h 

3.4 Livello 5 

Sistemi 
e reti 

ITAF  M3 
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applicazione  
3.5 World Wide Web  10 
3.6 Posta elettronica 10 
3.7 Applicazioni di 
gruppo e condivisione 

10 

3.8 Connessione ad 
una rete 

25 

  

3.9 Configurazione ed 
utilizzo dei servizi di 
rete 

25 

  

4.1 Principi di base 5 
4.2 Autenticazione, 
disponibilità e 
controllo di accesso  

10 

4.3 Codice maligno  10 

TPSIT 

4.4 Crittografia 15 
4.5 Sicurezza di rete 15 
4.6 Firewall 10 

4. Sicurezza 
informatica 

70h 

4.7 Aspetti sociali, 
etici e legali della 
sicurezza 

5 

Sistemi 
e reti 

ITAF M4 

 
 
Alla seconda - Operatore professionale per la pianificazione, 
realizzazione e conduzione dei sistemi informativi – corrispondono le 3 
unità formative seguenti: 

• Sviluppo, collaudo, integrazione e rilascio dei sistemi informatici 
(Build). 

• Operare con i servizi di comunicazione di un’infrastruttura IT 
(quanto di Operate non contenuto in ITA/ITAF). 

• Le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione all’interno 
delle organizzazioni (Plan). 

 
Come si vede le Unità formative ECVET sono  composte da Unità di 
apprendimento, per ognuna delle quali è indicata la disciplina che se ne 
potrebbe far carico e il possibile monte ore nel caso di erogazione 
nell’ambito del percorso Istituto Tecnico. 
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Operatore professionale per la pianificazione, realizzazione e 
conduzione dei sistemi informativi 
 

UF Ecvet 
D

ur
at

a 
Unità di 
apprendimento 

D
ur

at
a 

D
is

ci
pl

in
a 

 

C
er

tif
ic

. 

5.1 Uso delle ICT 
nelle  Organizzazioni 

20h 

5.2 Gestione delle 
ICT 

20h 

5.3 Misurare il valore 
delle ICT 

10h 

GPOI 

5.4L’economia 
globale nella rete 

10h Inglese 

5.5 Project 
Management 

30h TPSIT 

5.6 Collaborazione e 
comunicazione 

10h 

5. Le Tecnologie 
dell'Informazione 
e della 
Comunicazione 
all'interno delle 
organizzazioni 

110h 

5.7 Problematiche 
etiche e legali 

10h 

GPOI 

Core 
Plan 

6.1 Processo di 
sviluppo dei sistemi 

30h 

6.2 Programmazione 40h 
6.3 Interfaccia utente 
e Web design  

30h 

6. Sviluppo, 
collaudo, 
integrazione e 
rilascio dei 
sistemi informatici 

130h 

6.4 Gestione dati - 
Database 

30h 

Informa
tica 

Core 
Build 

7. 1Mobile computing 5h 
7.2 Network 
Management 

5h 
Sistemi 
e reti 

7. Operare con i 
servizi di 
comunicazione di 
una infrastruttura 
IT1 

20h 

7.3 Distribuzione dei 
servizi e supporto 

10h Informa
tica 

Core 
Operate 

1. L’UF 7 contiene solo le unità necessarie per il Core Operate che 
non sono già state affrontate nel percorso ITAF. 

 
Il dettaglio delle unità formative ECVET è allegato alla fine di questo 
capitolo. 
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3.3 Il percorso formativo: Articolazione triennale 

Il passaggio successivo è stato quello di collocare tale schema in un 
percorso formativo compatibile con il piano orario della specializzazione 
Informatica e con l’attribuzione di conoscenze e abilità al secondo biennio o 
al quinto anno. Per far questo è stato necessario in alcuni casi suddividere 
un’unità formativa su anni diversi. 
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Come si vede nel percorso progettato per la classe terza, sono indicate le 
Unità di apprendimento delle diverse discipline che coprono il percorso 
ITA/ITAF + EUCIP Core. Così la maggior parte delle ore di Sistemi e reti in 
terza, 95 su 132, sono dedicate a argomenti che riguardano ITA/ITAF 1 e 
ITA/ITAF 3; la quasi totalità delle ore di Tecnologie è dedicata a ITA/ITAF 
2; solo un quinto delle ore di Informatica è dedicato a coprire le 
conoscenze relative all’area Build di Core. 
 
Più sotto le proposte per la classe quarta e per la quinta, in cui una Unità di 
apprendimento è attribuita anche a “Inglese”.  
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3.4 Il percorso di certificazione 

Come si vede dalle tabelle precedenti, i percorsi relativi a ITAF 1 e 2 (e 
analogamente ITA 1 e 2) sono completati nel terzo anno, i percorsi ITAF 3 
e Build nel quarto anno, i percorsi ITAF 4 e Plan nel quinto. Il percorso 
Operate è contenuto in quello dei 4 moduli ITAF tranne per le due unità 
“Mobile computing” e “Network management” al quarto anno. 
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Lo schema degli esami potrebbe dunque essere il seguente: 
 

 
 

 
3.4 La metodologia 

Alcune centinaia di insegnanti di informatica sono stati coinvolti in un corso 
in rete in cui sono state presentate le idee alla base del progetto e la 
proposta che ne è emersa. Con questi insegnanti si è iniziato a raccogliere 
risorse didattiche e ad elaborare proposte di percorsi didattici da proporre 
agli studenti.  
L’obiettivo è quello di costituire una comunità di pratica di insegnanti che si 
scambino idee ed esperienze, comunità che sarà raggiungibile dal sito 
www.itaca-project.eu.  
 
Ecco alcune indicazioni interessanti che stanno emergendo. 
Le Linee Guida ministeriali sono molto ben definite in termini di conoscenze 
e di abilità. Assumere come riferimento i syllabus EUCIP Core e IT 
Administrator – coerenti con le linee guida – permette di avere a 
disposizione uno strumento di verifica dei risultati raggiunti, esterno alla 
scuola e indipendente da fornitori di tecnologie. 
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Ma lavorare al livello delle conoscenze e delle abilità non è lavorare per 
competenze. Questo richiede che si propongano agli studenti contesti 
concreti, reali, in cui giocarsi e sviluppare le proprie attitudini, in cui 
collaborare per produrre risultati osservabili. 
 

 
 

Ma come si può lavorare, con le classi, contemporaneamente su entrambi 
questi piani? 
 
Una risposta può essere rappresentata dal modello della Flipped 
classroom. 
L’acquisizione di conoscenze e abilità può essere delegata ad un lavoro, 
autonomo, di studio da parte degli studenti, favorito dalla messa a loro 
disposizione, in rete, di learning object, video-tutorial, simulazioni, test di 
autoverifica dell’apprendimento.  
Il tempo in classe può, quindi, essere dedicato ad attività di gruppo centrate 
sulla risoluzione di problemi. 
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Allegato: Dettaglio delle Unità formative 

 

1. Hardware del PC 

Unità ECVET  Hardware 
Qualifica di 
riferimento 

Operatore professionale per la gestione di una 
piccola infrastruttura informatica 

Riferimento EQF Livello 4 
Competenza in uscita Scegliere, configurare e gestire l'hardware di un 

sistema informatico 

Carico di lavoro Formazione: 60 ore 
Studio e rielaborazione: 40 ore 100 ore 

Punti ECVET (1pt/20h) 5 
Unità di 
apprendimento 1 

Introduzione al Personal Computer 
 

Competenza in uscita Riconoscere i principali elementi dell’hardware di un 
personal computer. 

Conoscenze Comprendere i concetti fondamentali relativi 
all'hardware e software. 

Abilità Riconoscere le parti fondamentali di un personal 
computer. 

Carico di lavoro Formazione: 5 ore 
Studio e rielaborazione: 3 ore 8 ore 

Unità di 
apprendimento 2 

Scheda madre  

Competenza in uscita Individuare e configurare la scheda madre. 
Conoscenze • Comprendere il ruolo e le funzioni di base di una 

scheda madre. 
• Identificare le componenti di base di una scheda 

madre quali: socket perCPU, chipset, cache 
esterna, bus,porte, slot di espansione. 

• Conoscere le diverse tipologie di formato delle 
schede madri e le relative differenze di standard, 
quali:LPX, ATX, NLX. 
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Abilità • Riconoscere le relazioni che intercorrono in termini 
parametrici fra la scheda madre e le 
altre.componenti hardware (bus, memorie, 
dispositivi e schede aggiuntive). 

• Redigere la corretta configurazione delle scheda 
madre in relazione all’ambito applicativo richiesto. 

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 7 ore 17 ore 

Unità di 
apprendimento 3 

BIOS 

Competenza in uscita Configurazione, manutenzione e aggiornamento del 
BIOS. 

Conoscenze • Sapere cosa è il BIOS, dove viene fisicamente 
memorizzato, a quali funzioni di sistema presiede.  

• Comprendere il significato degli acronimi POST, 
CMOS e dei termini setup, firmware e le loro 
funzioni. 

• Essere consapevoli di possibili alternative al BIOS 
quali: UEFI, Open Firmware, e Coreboot. 

Abilità • Identificare la versione del BIOS installata, e 
l’eventuale disponibilità di aggiornamenti. 

• Riconoscere le funzionalità dei parametri di 
configurazione del BIOS. 

• Identificare i parametri di configurazione per le 
principali memorie di massa. 

Carico di lavoro Formazione: 6 ore 
Studio e rielaborazione: 4 ore 10 ore 

Unità di 
apprendimento 4 

Microprocessori  
 

Competenza in uscita Scegliere, installare e configurare un microprocessore. 
Conoscenze • Comprendere il ruolo della CPU.  

• Definire i termini: frequenza di clock/velocità di CPU, 
overclocking, fattore di moltiplicazione. 

• Essere consapevoli delle problematiche di 
dissipazione termica delle CPU e sapere come 
vengono risolte. 

• Comprendere il significato dei termini RAM e ROM. 
• Conoscere le caratteristiche della DRAM quali: 

tempi d’accesso, capacità. 
• Conoscere le differenti tipologie di ROM quali: 

PROM, EPROM, EEPROM.  
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• Conoscere le loro caratteristiche quali: tempi 
d’accesso, capacità. 

• Sapere come funziona la memoria cache e quali 
sono i suoi vantaggi. 

Abilità • Essere consapevoli dei fattori che determinano la 
potenza del processore quali: clock, 
architettura,dimensione della cache. 

• Comprendere le migliori pratiche relative alle 
installazione di CPU. 

• Essere consapevoli del numero di bit utilizzato da 
ciascuna tipologia di memoria DRAM e gestire 
“l'organizzazione in banchi”. 

• Calcolare in base alla frequenza della CPU e del 
BUS il fattore di moltiplicazione. 

Carico di lavoro Formazione: 9 ore 
Studio e rielaborazione: 6ore 15 ore 

Unità di 
apprendimento 5 

Bus e risorse di sistema 
 

Competenza in uscita Identificare e configurare il bus e le  risorse di sistema. 
Conoscenze • Comprendere il termine “bus”, la sua struttura e le 

sue funzioni. Sapere come la struttura del bus può 
influire sull’ampiezza di banda. 

• Essere consapevoli dei termini “front  side bus” e 
“back side bus”. 

• Essere consapevoli dei diversi bus di I/O quali: PCI, 
PCI-X, USB, e saperli distinguere tra loro. 

• Comprendere le risorse di base del sistema, quali: 
indirizzamento delle porte di I/O, IRQ, DMA. 	
  

• Essere in grado di controllare lo stato delle risorse di 
sistema utilizzate e disponibili.	
  

Abilità • Calcolare la larghezza di banda dei vari BUS 
disponibili. 

• Riconoscere i vari tipi di connessione sulla scheda 
madre. 

• Identificare i parametri standard di riconoscimento 
univoco dell’hardware. 

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Unità di 
apprendimento 6  

Interfacce 

Competenza in uscita Identificare e configurare le interfacce. 
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Conoscenze • Comprendere come funziona un’interfaccia IDE. 
Comprendere i termini “IDE Primario”, “IDE 
Secondario”, “Master” e “Slave”.  

• Sapere come funziona un’interfaccia SCSI, e quali 
sono le principali tipologie di SCSI.  

• Comprendere i termini “Host adapter”, “identificativo 
SCSI” (SCSI ID), “LUN” e “terminatore”. 

• Conoscere le modalità di funzionamento delle 
interfacce SATA, e quali sono le differenze rispetto 
alle interfacce PATA. 

• Comprendere le diverse configurazioni RAID in 
termini di prestazioni e sicurezza. 

Abilità • Identificare le differenti interfacce USB, i principi di 
funzionamento, le connessioni fisiche. 

• Identificare le differenti interfacce FireWire, i principi 
di funzionamento, le relative prestazioni e 
limitazioni. 

• Identificare le differenti tipologie di schede di 
memoria, quali: Compact Flash (CF), Secure Digital 
(SD), Memory Stick. 

• Gestire la funzione di un lettore di schede. 

Carico di lavoro Formazione: 8 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 14 ore 

Unità di 
apprendimento 7 

Memorie di massa, dispositivi di visualizzazione e 
stampanti 

Competenza in uscita Identificazione, installazione e manutenzione a basso 
livello  di memorie di massa, dispositivi di 
visualizzazione e stampanti. 

Conoscenze • Sapere come vengono memorizzati e letti i dati su 
un disco. Comprendere i termini relativi alla gestione 
del disco: “formattazione a basso livello”, 
“partizionamento”, “formattazione ad alto livello”. 

• Sapere come viene installato un disco rigido o un 
drive ottico. Sapere quali cavi sono necessari e 
come devono essere collegati. 

• Conoscere i tipi di monitor più comuni, quali: 
schermi a cristalli liquidi (TFT) e LED, e dei relativi 
principi di funzionamento. 

• Conoscere i fattori che influiscono sulla qualità 
dell'immagine, quali: risoluzione, frequenza di 
refresh, numero di colori. 

• Conoscere gli standard più comuni di risoluzione 
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grafica, quali: VGA, SVGA,XVGA. 
• Distinguere tra le principali tecnologie di stampa, 

quali impatto/matrice di punti, getto d'inchiostro e 
laser.  

• Conoscere i vantaggi e le limitazioni di ciascuna 
tecnologia. 

Abilità • Identificare i vari tipi di connessione delle memorie 
di massa sulla scheda madre. 

• Modificare la configurazione da master a slave sulle 
memorie di massa.  

• Identificare i vari slot per adattatore grafici sulla 
scheda madre. 

• Configurare e installare gli adattatori video, 
verificare il corretto funzionamento del monitor. 

• Riconoscere i modi in cui un PC può comunicare 
con una stampante, quali: porta parallela, porta 
seriale, porta USB, rete wireless, LAN. 

• Gestire le procedure per lo smaltimento dei 
consumabili nel rispetto delle normative ambientali. 

Carico di lavoro Formazione: 12 ore 
Studio e rielaborazione: 8 ore 20 ore 

Procedure e criteri per 
la certificazione dei 
risultati 
dell’apprendimento 

Esame per la certificazione  EUCIP ITAF 

 
 
2. Sistemi operativi 

Unità ECVET  Sistemi operativi 
Qualifica di 
riferimento 

Operatore professionale per la gestione di una 
piccola infrastruttura informatica 

Riferimento EQF Livello 4 
Competenza in uscita Scegliere, configurare e gestire un sistema 

operativo in ambienti client e server 

Carico di lavoro Formazione: 120 ore 
Studio e rielaborazione: 80 ore 200 ore 

Punti ECVET (1pt/20h) 10 
Unità di 
apprendimento 1 

Fondamenti sui sistemi operativi 
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Competenza in uscita Scegliere il sistema operativo in base al contesto. 
Conoscenze • Conoscere le caratteristiche dei sistemi operativi 

più diffusi: interfacce a linea di comando (CLI), 
interfacce grafiche (GUI), interattività, multiutenza.  

• Conoscere ruolo, requisiti e componenti base di un 
sistema client e di un sistema server. 

Abilità • Verificare le risorse hardware necessarie 
all’installazione di un sistema operativo.  

Carico di lavoro Formazione: 15 ore 
Studio e rielaborazione: 10 ore 25 ore 

Carico di lavoro 15 ore 

Unità di 
apprendimento 2 

Configurazione del sistema 
 

Competenza in uscita Configurare ed aggiornare un sistema operativo  
gestendo le risorse in base alle funzionalità richieste. 

Conoscenze • Conoscere le caratteristiche dell’interfaccia grafica. 
• Conoscere come viene gestita la memoria. 
• Conoscere come vengono gestiti file e cartelle.. 
• Conoscere come vengono gestiti i dispositivi 

periferici. 
• Conoscere il concetto di API. 
• Conoscere la gestione dei processi paralleli e 

concorrenti. 
Abilità • Configurare e modificare le impostazioni 

dell’interfaccia grafica. 
• Configurare gli elementi del desktop. 
• Gestire file e cartelle. 
• Gestire un dispositivo di stampa. 
• Gestire le installazioni e le disinstallazioni degli 

applicativi. 
• Gestire  gli aggiornamenti. 
• Gestire i conflitti di risorse. 

Carico di lavoro Formazione: 35 ore 
Studio e rielaborazione: 25 ore 60 ore 

Unità di 
apprendimento 3 

Gestione del disco  

Competenza in uscita Gestire e manutenere i file system sul disco rigido. 
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Conoscenze • Conoscere il sistema di partizionamento del disco 
rigido. 

• Conoscere i file system supportati dal sistema 
operativo. 

• Conoscere gli attributi di file e cartelle. 
• Conoscere il concetto di deframmentazione. 

Abilità • Gestire il partizionamento del disco rigido. 
• Controllare il disco e correggerne gli errori. 
• Operare la deframmentazione del disco rigido. 
• Riconoscere e rimuovere i file indesiderati dal 

disco. 
• Gestire i backup. 

Carico di lavoro Formazione: 20 ore 
Studio e rielaborazione: 13 ore 33 ore 

Carico di lavoro 20 ore 

Unità di 
apprendimento 4 

Condivisioni ed autorizzazioni  
 

Competenza in uscita Gestire le condivisioni e le autorizzazioni in funzione 
dell’ambito applicativo. 

Conoscenze • Conoscere  le modalità di condivisione del sistema 
operativo. 

• Conoscere i meccanismi di autorizzazione sulle 
condivisioni. 

• Conoscere le problematiche di sicurezza e privacy 
delle risorse condivise. 

Abilità • Gestire le risorse condivise. 
• Gestire le autorizzazioni. 
• Gestire le stampe in ambiente condiviso. 

Carico di lavoro Formazione: 20 ore 
Studio e rielaborazione: 13 ore 33 ore 

Unità di 
apprendimento 5 

Strumenti di amministrazione e di diagnosi 
 

Competenza in uscita Saper gestire gli utenti e risolvere i problemi. 
Conoscenze • Conoscere come vengono amministrati utenti e 

gruppi. 
• Conoscere le tecniche diagnostiche del sistema 

operativo. 
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Abilità • Gestire gli utenti ed i gruppi. 
• Utilizzare i programmi di diagnostica per l’hardware 

ed il software del sistema. 
• Gestire il ripristino del sistema. 
• Risolvere le problematiche di stampa. 
• Gestire le procedure di audit. 
• Monitorare lo stato della memoria. 

Carico di lavoro Formazione: 20 ore 
Studio e rielaborazione: 13 ore 33 ore 

Unità di 
apprendimento 6  

Basi di dati  

Competenza in uscita Saper identificare le strutture dei dati. 
Conoscenze • Conoscere Ie principali strutture dati. 

• Conoscere le principali tecniche di gestione delle 
basi di dati. 

• Conoscere il significato di ASID e le relative 
problematiche. 

• Conoscere il significato e l’uso dei log  delle 
transazioni. 

Abilità  

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Procedure e criteri per 
la certificazione dei 
risultati 
dell’apprendimento 

Esame per la certificazione  EUCIP ITAF 

 
 
3. Reti informatiche 

Unità ECVET  Reti informatiche 
Qualifica di 
riferimento 

Operatore professionale per la gestione di una 
piccola infrastruttura informatica 

Riferimento EQF Livello 4 
Competenza in uscita Progettare,  configurare e gestire una rete locale 

con accesso ad internet 

Carico di lavoro Formazione: 120 ore 
Studio e rielaborazione: 80 ore 200 ore 

Punti ECVET (1pt/20h) 10 
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Unità di 
apprendimento 1 

Fondamenti sulle reti informatiche 
 

Competenza in uscita Dimensionare, configurare e gestire una rete locale 
con accesso ad internet. 

Conoscenze Conoscere il modello  OSI di riferimento e la funzione 
di ciascuno dei 7 livelli del modello. 

Abilità Descrivere il ruolo di ciascun livello del modello OSI: 
fisico, collegamento dati, trasporto, sessione, 
presentazione, applicazione.	
  

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Unità di 
apprendimento 2 

Livelli fisico, collegamento dati e rete 

Competenza in uscita Progettare e configurazione una rete locale semplice 
scegliendo topologia, tipi di cavi e indirizzamento. 

Conoscenze • Conoscere le proprietà dei segnali analogici e 
digitali.    

• Conoscere le varie tipologie di cavi di rete,  le loro 
capacità e limitazioni. 

• Conoscere le principali tipologie  di rete. 
• Conoscere i sistemi Ethernet e le loro 

caratteristiche. 
• Conoscere la “commutazione di di circuito” e la 

“commutazione di pacchetto”. 
• Conoscere il sistema di indirizzamento e il protocollo 

IP. 
• Conoscere i principi dell’instradamento. 

Abilità • Distinguere tra bit e byte nella trasmissione di 
segnali digitali binari. 

• Individuare  la topologia più  adatta ad  una rete. 
• Distinguere tra tipologie di cavi: coassiale, doppino, 

fibra ottica.  
• Individuare  il mezzo trasmissivo  più adatto a una 

rete in base alle sue caratteristiche. 
• Riconoscere le principali topologie di rete: bus, 

stella, anello, albero. 
• Gestire i sistemi Ethernet dal punto di vista della 

velocità di trasmissione  dei dati e del mezzo 
trasmissivo. 

• Gestire l’inidirizzamento IP, la relazione fra gli 
indirizzi IP e la rete. 

• Gestire l’instradamento. 
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Carico di lavoro Formazione: 15 ore 
Studio e rielaborazione: 10 ore 25 ore 

Unità di 
apprendimento 3 

Livelli trasporto, sessione e presentazione 

Competenza in uscita Identificare i protocolli e i servizi offerti dei livelli 
trasporto, sessione e presentazione. 

Conoscenze • Conoscere il concetto di porta e connessione. 
• Conoscere lo scopo del protocollo TCP. 
• Conoscere  lo scopo del NAT (Network Address 

Translation) e del PAT (Port Address Translation). 
• Conoscere il protocollo MIME (Multipurpose Internet 

Mail Extensions).	
  
Abilità • Distinguere  tra porta e porta ben nota (well known 

port). 
• Riconoscere i vari tipi di NAT (SNAT e DNAT). 
• Riconoscere la funzione del DHCP (Dynamic Host 

Configuration Protocol). 
• Utilizzo del protocollo MIME come metodo di 

gestione di diversi oggetti.	
  

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Unità di 
apprendimento 4 

Livello  applicazione  
 

Competenza in uscita Gestire il collegamento remoto ad un server al livello 
applicazione. 

Conoscenze • Conoscere  il protocollo TELNET. 
• Conoscere il protocollo FTP (File Transfer Protocol). 

Abilità • Impiego di TELNET. 
• Impiego del protocollo FTP. 

Carico di lavoro Formazione: 5 ore 
Studio e rielaborazione: 4 ore 9 ore 

Unità di 
apprendimento 5 

World Wide Web (WWW) 
 

Competenza in uscita Identificare e gestire i protocolli e i linguaggi utilizzati 
nel World Wide Web. 

Conoscenze • Conoscere il termine Uniform Resource Locator 
(URL). 

• Conoscere il servizio DNS (Domain Name Server). 
• Conoscere i protocolli HTTP e HTTPS. 
• Definire il termine cookie. 
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• Conoscere i principali tag dei linguaggi di markup e 
le principali regole dei fogli di stile quali: HTML, 
XML, CSS. 

Abilità • Gestire il servizio DNS. 
• Riconoscere vantaggi e rischi dei cookies. 
• Utilizzare i linguaggi di markup e i fogli di stile per lo 

sviluppo di pagine web statiche.	
  

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Unità di 
apprendimento 6  

Posta elettronica 

Competenza in uscita Gestire i servizi offerti dalla posta elettronica. 
Conoscenze • Conoscere il protocollo SMTP (Simple Mail Transfer 

Protocol). 
• Conoscere i protocolli POP3 e IMAP.	
  

Abilità • Utilizzare i componenti del protocollo SMTP. 
• Identificare la struttura di un indirizzo di posta 

elettronica. 
• Utilizzare i protocolli POP3 e IMAP. 
• Gestire la relazione tra MIME e SMTP. 
• Configurare la posta elettronica in ambiente client e 

server. 

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Unità di 
apprendimento 7 

Applicazione di gruppo e condivisione 

Competenza in uscita Gestire la condivisione delle risorse in ambiente client 
e server. 

Conoscenze • Conoscere le caratteristiche dei sistemi di 
messaggistica istantanea. 

• Conoscere lo scopo e le modalità d’impiego di una 
lista di distribuzione. 

• Conoscere le finalità e le modalità d’impiego di un 
forum. 

• Conoscere i protocolli di condivisione di file quali: 
SMB e CIFS.	
  

Abilità • Descrivere lo scopo e le caratteristiche dei sistemi di 
messaggistica istantanea. 

• Descrivere lo scopo e le modalità d’impiego di una 
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lista di distribuzione. 
• Descrivere le finalità e le modalità d’impiego di un 

forum. 
• Descrivere lo scopo dei protocolli di condivisione di 

file quali: SMB e CIFS.	
  

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Unità di 
apprendimento 8 

Connessione a una rete 

Competenza in uscita Gestire e configurare la connessione di  un computer 
in una rete locale cablata o wireless. 

Conoscenze • Conoscere le caratteristiche delle reti Ethernet quali: 
10BaseT, 100BaseT,100BaseF. 

• Conoscere le caratteristiche di una rete wireless  e  
l’uso di un punto di accesso. 

• Conoscere le modalità di installazione dei driver di 
una scheda di rete per diversi sistemi operativi.	
  

Abilità • Connettere un computer a un segmento Ethernet 
quali: 10BaseT, 100BaseT, 100BaseF. 

• Connettere un computer ad una rete wireless. 
• Sapere come utilizzare un punto di accesso. 
• Sapere perché e come configurare il canale, la 

cifratura e l’autenticazione del dispositivo. 
• Installare i driver di una scheda di rete su diversi 

sistemi operativi. 
• Configurare i parametri  IP di base su diversi sistemi 

operativi. 

Carico di lavoro Formazione: 25 ore 
Studio e rielaborazione: 18 ore 43 ore 

Unità di 
apprendimento 9 

Configurazione e utilizzo dei servizi di rete 
 

Competenza in uscita Gestire la configurazione e l’utilizzo dei servizi di rete. 
Conoscenze • Conoscere le funzionalità di un browser e le 

modalità di configurazione e aggiornamento. 
• Conoscere le modalità di configurazione del 

software  di posta elettronica quale: POP3, IMAP, 
SMTP, news server. 

• Conoscere le modalità di configurazione delle 
utenze di posta elettronica e le relative proprietà 
quali: server POP o IMAP, server SMTP.  

• Conoscere le regole di gestione automatica dei 
messaggi di posta elettronica. 
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• Conoscere le impostazioni del tipo di formato dei 
messaggi di posta elettronica quali: HTML e testo. 

• Conoscere le modalità d’uso di un programma FTP 
per semplici trasferimenti di dati. 

• Conoscere le modalità di condivisione delle risorse 
relative a diversi sistemi operativi. 

• Conoscere le modalità d’uso del protocollo ICMP 
tramite il comando ping per verificare la 
raggiungibilità di un server. 

• Conoscere le modalità  per diagnosticare le 
condizioni di una rete. 

Abilità • Sapere come installare, configurare e aggiornare 
browser internet. Essere in grado di verificare e 
modificare il browser predefinito.  

• Installare, aggiornare e configurare software di 
posta elettronica quale: POP3, IMAP, SMTP, news 
server. 

• Configurare le utenze di posta elettronica e le 
relative proprietà quali: server POP o IMAP, server 
SMTP.  

• Impostare le regole per la gestione automatica dei 
messaggi di posta elettronica.  

• Impostare il tipo di formato dei messaggi di posta 
elettronica quali: HTML, testo.  

• Utilizzare un programma FTP per semplici 
trasferimenti di dati.  

• Condividere dischi, cartelle, stampanti utilizzando 
sistemi operativi diversi.  

• Utilizzare il protocollo ICMP tramite il comando ping 
per verificare la raggiungibilità dei server e il 
comportamento della rete sotto carico.	
  

Carico di lavoro Formazione: 25 ore 
Studio e rielaborazione: 18 ore 43 ore 

Procedure e criteri per 
la certificazione dei 
risultati 
dell’apprendimento 

Esame per la certificazione  EUCIP ITAF 
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4. Sicurezza informatica 

Unità ECVET  Sicurezza informatica 
Qualifica di 
riferimento 

Operatore professionale per la gestione di una 
piccola infrastruttura informatica 

Riferimento EQF Livello 4 
Competenza in uscita Pianificare e gestire la sicurezza dei sistemi 

informatici 

Carico di lavoro Formazione: 70 ore 
Studio e rielaborazione: 50 ore 120 ore 

Punti ECVET (1pt/20h) 6 
Unità di 
apprendimento 1 

Principi di base della sicurezza 
 

Competenza in uscita Valutare gli aspetti fondamentali della sicurezza delle 
informazioni. 

Conoscenze • Conoscere gli aspetti fondamentali della sicurezza 
delle informazioni: confidenzialità, integrità e 
disponibilità. 

• Conoscere i principi fondamentali della cifratura 
simmetrica ed asimmetrica. 

• Comprendere i principi e le caratteristiche principali 
della crittografia. 

• Comprendere i principi fondamentali di SSL. 
Abilità • Valutare la necessità per un’organizzazione di 

pianificare soluzioni di disaster recovery e business 
continuità. 

• Valutare vantaggi  e limiti fondamentali  delle 
tecniche di cifratura. 

Carico di lavoro Formazione: 16 ore 
Studio e rielaborazione: 12 ore 28 ore 

Unità di 
apprendimento 2 

Autenticazione, disponibilità e controllo di 
accesso 

Competenza in uscita Gestire e controllare l’accesso ai sistemi informatici. 
Conoscenze • Conoscere i principi del controllo di accesso ed i 

principali approcci quali: MAC, DAC, RBAC. 
• Conoscere i diversi tipi di requisiti per la disponibilità 

dei dati. 
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Abilità • Valutare differenti schemi di autenticazione quali: 
testo semplice, challenge/response, chiave 
pubblica. 

• Gestire la disponibilità dei dati e i livelli di accesso 
ad essi. 

Carico di lavoro Formazione: 6 ore 
Studio e rielaborazione: 4 ore 10 ore 

Unità di 
apprendimento 3 

Infrastruttura a chiave pubblica 

Competenza in uscita Gestire i meccanismi di una infrastruttura a chiave 
pubblica. 

Conoscenze Comprendere l’infrastruttura a chiave pubblica (PKI) e 
le sue componenti principali: Registration Authority e 
Certification Authority.	
  	
  

Abilità • Utilizzare  messaggi  e protocolli  di interscambio 
standard. 

• Gestire le componenti principali di una infrastruttura  
PKI.	
  	
  	
  

Carico di lavoro Formazione: 6 ore 
Studio e rielaborazione: 5 ore 11 ore 

Unità di 
apprendimento 4 

Codice maligno 
 

Competenza in uscita Proteggere i sistemi informatici da programmi dannosi 
Conoscenze • Conoscere quali metodi vengono usati per eseguire 

un comando su un PC e come tali metodi possono 
essere utilizzati per infettare i computer. 

• Conoscere i termini “adware”, “spyware”. Conoscere 
come distribuire adware e spyware e come 
difendere un PC da questi programmi (disattivazione 
delle macro, disattivazione di tipi MIME pericolosi, 
attivazione dei soli applet firmati, formazione degli 
utenti). 

• Conoscere come funziona un programma antivirus.  
• Comprendere scopi e limitazioni dei programmi 

antivirus. 
Abilità • Riconoscere le principali categorie di codici virali. 

• Utilizzare programmi di protezione dei sistemi 
informatici. 

• Applicare e gestire le tecniche di difesa  dai codici 
dannosi.	
  

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 16 ore 
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Studio e rielaborazione: 6 ore 

Unità di 
apprendimento 5 

Sicurezza di rete 
 

Competenza in uscita Gestire la sicurezza di una infrastruttura di rete. 
Conoscenze • Conoscere le principali tipologie di attacco allo stack 

TCP/IP quali: “sniffing di pacchetti”, “IP spoofing”, 
“rerouting”, “TCP hijacking”, “(distributed) denial of 
service”. 

• Conoscere i problemi  di sicurezza relativi alle reti 
wireless, e le possibili soluzioni. 

• Conoscere le possibilità di uso fraudolento del DNS. 
• Conoscere le debolezze dei protocolli o le 

vulnerabilità nel software. 
• Conoscere la differenza fra siti web HTTP e HTTPS. 
• Conoscere le contraffazioni dei messaggi di posta. 
• Conoscere il significato di spam.	
  

Abilità • Monitorare la sicurezza  di una rete informatica. 
• Analizzare le vulnerabilità di un server di rete. 
• Riconoscere le informazioni rilevanti per la sicurezza 

che possono essere ricavate dai log di sistema. 

Carico di lavoro Formazione: 15 ore 
Studio e rielaborazione: 10 ore 25 ore 

Unità di 
apprendimento 6  

Firewall 

Competenza in uscita Utilizzare un firewall per la protezione di una 
infrastruttura di rete. 

Conoscenze • Conoscere i vantaggi e i limiti  di un firewall. 
• Conoscere il significato di DMZ. 
• Conoscere come utilizzare un proxy per ridurre il 

numero di indirizzi IP utilizzati e proteggere una rete 
interna. 

• Conoscere i principi di funzionamento dei firewall IP 
per limitare l’accesso ai servizi IP. 	
  

• Conoscere i principi di funzionamento dei firewall 
proxy per limitare e rendere sicura la gestione dei 
protocolli.	
  

Abilità • Applicare le tecniche per limitare  l’accesso ai servizi 
IP. 

• Applicare le tecniche per limitare e rendere sicura la 
gestione dei protocolli.	
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Carico di lavoro Formazione: 12 ore 
Studio e rielaborazione: 10 ore 22 ore 

Unità di 
apprendimento 7 

Aspetti sociali, etici, legali della sicurezza ICT 

Competenza in uscita Gestire gli aspetti sociali, etici, legali della sicurezza 
ICT. 

Conoscenze • Conoscere i termini “riservatezza” (privacy), 
“anonimato”, “uso di pseudonimi”. 

• Conoscere i principali requisiti legali relativi alla 
protezione dei dati personali secondo la legislazione 
italiana. 

• Comprendere le problematiche etiche legate al 
tracciamento sui luoghi di lavoro. 

• Conoscere le principali forme di crimini informatici 
quali: furto di dispositivi, phishing, cracking, furto 
d’identità. 

• Conoscere la legge a tutela dei dati personali 
(Direttiva Europea 95/46) e comprenderne le 
implicazioni relative al trattamento dei dati personali. 

Abilità • Applicare i criteri di riservatezza e anonimato. 
• Applicare i criteri di protezione dei dati personali 

secondo la legislazione italiana. 
• Riconoscere le principali forme di crimini informatici.	
  

Carico di lavoro Formazione: 5 ore 
Studio e rielaborazione: 3 ore 8 ore 

Procedure e criteri per 
la certificazione dei 
risultati 
dell’apprendimento 

Esame per la certificazione  EUCIP ITAF 

 
 
 
5. Le TIC all’interno delle organizzazioni 

Unità ECVET  Le Tecnologie dell'Informazione e della 
Comunicazione nelle Organizzazioni 

Qualifica di 
riferimento 

Operatore professionale per la pianificazione, 
realizzazione e conduzione dei sistemi informativi 

Riferimento EQF Livello 4 
Competenza in Pianificare e gestire le TIC nelle Organizzazioni 
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uscita 

Carico di lavoro Formazione: 110 ore 
Studio e rielaborazione: 70 ore 180 ore 

Punti ECVET 
(1pt/20h) 9 

Unità di 
apprendimento 1 

Uso delle ICT nelle Organizzazioni 
 

Competenza in uscita Utilizzare le ICT in una Organizzazione. 
Conoscenze • Conoscere i principali tipi di organizzazione. 

• Conoscere l'importanza dell'IT  dei processi di 
formazione delle decisioni tattiche e strategiche. 

• Conoscere gli utilizzi tipici delle ICT all'interno di 
un'organizzazione, come l'elaborazione dei dati, 
l'automazione, gli strumenti di produttività personale, 
la condivisione della conoscenza, l'e-business. 

• Conoscere la differenza tra dati e informazioni. 
• Conoscere  l'utilizzo di sistemi di elaborazione delle 

informazioni all'interno di una Organizzazione, come 
ad esempio la gestione aziendale, l'elaborazione 
delle transazioni, i sistemi di controllo di processo. 

• Conoscere i componenti tipici di un business plan e 
la sua rilevanza per gli investitori. 

• Conoscere i componenti tipici di un business plan e 
la sua rilevanza sugli investitori. 

• Descrivere il ruolo degli indicatori di performance e 
delle tecniche di analisi, come la SWOT, 
relazionando le  strategie di business al mercato e ai 
fattori ambientali. 

• Comprendere il concetto di processi di business e 
distinguere tra processi primari e di supporto. 

• Descrivere i principali tipi di applicazioni enterprise, 
come Enterprise Resource Planning, Customer 
Relationship Management e riconoscere i processi di 
business che essi supportano. 

• Descrivere i ruoli e le responsabilità di gestione a 
livello strategico, tattico e operativo. 

• Correlare varie categorie di applicazioni ICT ai 
diversi livelli di gestione. 

• Definire la conoscenza, la memoria e 
l'aggiornamento di una Organizzazione. 

• Conoscere i metodi di misura più 
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•  Comuni dei processi di formazione delle decisioni e 
del business, come il diagramma Pareto, il 
diagramma Ishikawa, i fattori critici del successo, gli 
indicatori di prestazione, la Balanced Score Card. 

• Descrivere il supporto che fornisce in una 
Organizzazione il Management Information Systems 
(MIS e definire alcune applicazioni MIS. 

• Definire le tecnologie di collaborazione ed elencare 
le loro principali caratteristiche e applicazioni. 

• Definire lo scopo dei sistemi di gestione del flusso di 
lavoro ed i loro vantaggi rispetto ai sistemi meno 
formali, come blog, forum di discussione. 

• Distinguere i tipi di teamworking. 
• Delineare i fattori di successo del lavoro 

collaborativo basato su computer. 
• Conoscere i concetti di computer-based training 

(CBT) ed e-learning. 
• Descrivere come le tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione hanno trasformato la società, 
con relativi vantaggi e svantaggi. 

• Conoscere il termine digital divide. 
Abilità • Illustrare attraverso diagrammi il flusso di lavoro 

all'interno di  diverse Organizzazioni. 
• Illustrare attraverso diagrammi i sistemi di 

elaborazione delle informazioni in termini di input, 
elaborazione ed output. 

• Descrivere l'utilizzo di sistemi di elaborazione delle 
informazioni all'interno di una organizzazione, come 
ad esempio la gestione aziendale, l'elaborazione 
delle transazioni, i sistemi di controllo di processo. 

• Descrivere come una Organizzazione possa 
determinare la propria strategia di servizio.  

• Delineare l'impatto della strategia di servizio sui 
processi di pianificazione e di controllo. 

• Definirei fattori esterni e interni che interessano un 
Organizzazione, come ad esempio i mercati 
internazionali, i concorrenti, i soggetti interessati, 
l'ambiente. 

• Descrivere una soluzione dell'ICT adatta per un 
determinato piano aziendale. 

• Riconoscere i processi di business utilizzati dalle 
organizzazioni in diversi settori, quali l'edilizia, il 
manifatturiero, i servizi finanziari, le vendite, la 
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pubblica amministrazione, la ricerca e lo sviluppo. 
• Delineare strategie chiave per migliorare la 

competitività di una Organizzazione, come la 
condivisione delle conoscenze tra le funzioni interne, 
la cura per il cliente, e descrivere come i sistemi 
dell'ICT possono supportare queste iniziative. 

• Delineare i fattori di successo del lavoro 
collaborativo basato su computer, come ad esempio 
il supporto di gestione, leadership, cultura 
organizzativa, disponibilità di tecnologia, usabilità, 
adattabilità, supporto tecnico. 

Carico di lavoro Formazione: 25 ore 
Studio e rielaborazione: 17 ore 42 ore 

Unità di 
apprendimento 2 

Gestione delle ICT 

Competenza in uscita Gestire le ICT in una Organizzazione. 
Conoscenze • Descrivere l'importanza di allineare la strategia ICT 

con la strategia commerciale. 
• Descrivere come l'ICT può essere utilizzato per 

sostenere il business mettendo in relazione le 
componenti ICT di un sistema informativo (IS) per il 
processi di business che supportano. 

• Descrivere come l'ICT può essere utilizzato per 
aumentare la flessibilità di un'organizzazione, 
(offshoring, SaaS, ruoli specifici del settore dell'IT). 

• Descrivere i diversi ruoli strategici del personale ICT 
nel supportare il business, come CIO, CSO, CKO. 

• Descrivere i diversi modelli di condivisione delle 
informazioni. 

• Comprendere il concetto di Personal Information 
Management (PIM). 

• Definire le caratteristiche chiave dei sistemi di 
elaborazione delle transazioni, dei sistemi di 
controllo di processo, dei sistemi di pianificazione, 
dei sistemi di automazione, dei sistemi di supporto 
alle decisioni. 

• Descrivere l'importanza dei database per le 
operazioni di registrazione, data warehousing e 
gaining business intelligence. 

• Descrivere le considerazioni umane, tecniche e 
finanziarie per lo sviluppo di sistemi. 

• Riconoscere tipici esempi di acquisti ICT o di 
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outsourcing. 
• Elencare i motivi più comuni per l'outsourcing da una 

prospettiva di business. 
• Elencare i vantaggi e gli svantaggi dei sistemi di 

sviluppo contro l'outsourcing. 
• Delineare i fattori da prendere in considerazione 

prima di prendere una decisione di costruire o 
acquistare. 

• Descrivere i diversi ruoli coinvolti nello sviluppo e nel 
mantenimento di sistemi informativi. 

• Definire il concetto di end user computing, e 
delineare i ruoli e le responsabilità del cliente finale e 
del personale ICT. 

• Delineare i vantaggi e gli svantaggi dei sistemi di 
sviluppo in outsourcing in relazione alle 
problematiche del personale. 

• Comprendere i fattori coinvolti nel trattenere 
personale qualificato. 

• Descrivere alcuni degli attributi di qualità nel 
contesto della valutazione dei sistemi  informatici. 

• Definire i principali approcci alla gestione della 
qualità, come Total Quality Management (TQM), 
Capability Maturity Model Integration (CMMI), 
International Organization for Standardization (ISO) 
la certificazione, Fondazione europea per la gestione 
della qualità (EFQM), Common Assessment 
Framework (CAF). 

• Definire i principali rischi connessi con la mancanza 
di qualità in un IS. 

• Descrivere la necessità di un monitoraggio e di 
valutazione degli investimenti ICT. 

• Definire il costo totale di proprietà (TCO) edi 
elencare gli elementi tipici dei costi per i sistemi ICT. 

Abilità • Riconoscere la necessità di una strategia ICT e 
definire una strategia ICT. 

• Delineare diversi scenari che mostrano 
corrispondenze appropriate tra necessità 
organizzative e ICT. 

• Identificare i servizi ICT business-critical ed i relativi 
componenti. 

Carico di lavoro Formazione: 20 ore 
Studio e rielaborazione: 12 ore 32 ore 
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Unità di 
apprendimento 3 

Misurare il valore delle ICT 

Competenza in uscita Misurare il valore delle ICT in una Organizzazione. 
Conoscenze • Definire il concetto di stakeholder in un business. 

• Distinguere tra diversi significati del cliente come 
acquirente esterno, sponsor del progetto o utente / 
fruitore di servizi ICT. 

• Capire che l'ICT deve supportare piani aziendali 
organizzativi. 

• Descrivere il processo di valutazione della fattibilità 
di piani di sistema di informazione e loro 
corrispondenza con le esigenze aziendali / piani. 

• Definire i termine fattibilità economica, fattibilità 
tecnica. fattibilità organizzativa. 

• Descrivere i principali metodi utilizzati per valutare 
un investimento, come ad esempio Return on 
Investment, Tasso Interno di Rendimento, Valore 
Attuale Netto. 

• Descrivere come valutare i vantaggi tipici di ICT, sia 
materiali, come la riduzione dei costi, il 
miglioramento di pianificazione e immateriali, quali la 
soddisfazione del personale, miglioramento 
dell'immagine aziendale. 

• Definire e distinguere tra i costi di capitale e costi 
operativi.	
  

Abilità • Identificare costi e benefici che sono facili e difficili 
da misurare. 

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Unità di 
apprendimento 4 

L'economia globale nella rete 
 

Competenza in uscita Utilizzare le opportunità della rete in una 
Organizzazione. 

Conoscenze • Definire il concetto di globalizzazione e le 
opportunità che può offrire per le imprese. 

• Descrivere il valore di business di Internet per le 
organizzazioni commerciali. 

• Delineare l'uso di reti intranet ed extranet in affari. 
• Individuare i principali effetti dell'e-business sulle 

organizzazioni. 
• Sapere come l'ICT può essere usato per guidare il 

cambiamento organizzativo. 
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• Sapere come fornire il servizio clienti efficace e 
gestire le relazioni con i clienti in operazioni di e-
business. 

• Definire il concetto di organizzazione virtuale e 
descrivere come funzionano. 

• Descrivere in che modo le TIC possono ridefinire i 
confini organizzativi e come possono  essere 
utilizzate per aumentare la flessibilità organizzativa. 

• Definire il concetto di cliente unico e le sue principali 
implicazioni tecnologiche. 

• Descrivere l'ambito di applicazione e utilizzo di 
sistemi di CustomerRelationship Management. 

• Descrivere l'ambito e l’utilizzo dei sistemi di Supply 
Chain Management. 

• Descrivere l'ambito e  l’utilizzo  di Enterprise 
Resource Planning. 

Carico di lavoro Formazione: 5 ore 
Studio e rielaborazione: 3 ore 8 ore 

Unità di 
apprendimento 5 

Project Management	
  	
  
 

Competenza in uscita Gestire i progetti ICT. 
Conoscenze • Sapere come i progetti ICT differiscono da altri 

progetti di business in termini di fattori di 
cambiamento, difficoltà di misurare i progressi, 
intangibilità delle uscite ICT, scarsa comprensione 
delle TIC da parte dei clienti. 

• Correlare i concetti di project management alle TIC 
ed ai sistemi informativi, includendo lo sviluppo puro, 
la distribuzione pura, e i progetti misti. 

• Elencare i principali fattori che assicurano il  
successo del project management di sistemi 
informativi. 

• Elencare i principali fattori che ostacolano il  
successo del project management di sistemi 
informativi. 

• Descrivere il tempo di impatto. 
• Elencare i principali fattori di incertezza che 

influenzano il tempo, costo e qualità dei  progetti di 
sistemi informatici. 

• Elencare i metodi più comuni per la stima in diversi 
progetti di sistemi informativi IS. 

• Descrivere i principali elementi di organizzazione del 
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progetto, come la struttura di suddivisione del lavoro, 
subappalto, la struttura organizzativa, il grafico 
lineare della responsabilità. 

• Descrivere i ruoli coinvolti in un progetto ICT. 
• Comprendere la struttura, il contenuto e lo scopo di 

un project plan. 
• Conoscere i principali oggetti utilizzati nelle 

metodologie di gestione dei progetti internazionali. 
• Elencare i principali elementi funzionali degli 

strumenti di project management basati su 
computer. 

• Descrivere la logica alla base della analisi dei costi 
ei relativi indici di performance. 

• Descrivere gli elementi di controllo di un progetto. 
• Descrivere i concetti principali della gestione del 

rischio che si applicano a una proposta di progetto. 
• Descrivere l'importanza della pianificazione delle 

assunzioni. 
• Delineare le tematiche relative al progetto di bilancio 

e di contabilità dei costi. 
• Delineare le difficoltà di misurazione dei benefici del 

progetto. 
• Elencare le fasi di un tipico progetto di un sistema 

informativo. 
• Delineare l'importanza di ottenere un accordo 

formale su vari documenti di progetto, comprese le 
dichiarazioni di lavoro e di contratti. 

• Elencare gli elementi che dovrebbero essere coperti 
in un contratto. 

• Descrivere la necessità di tappe, punti di verifica e 
recensioni. 

• Riconoscere l'impatto delle direttive europee in 
materia di appalti pubblici on è quello degli  

• appalti. 
• Elencare i vantaggi derivanti dalla garanzia della 

qualità nei sistemi informativi. 
• Descrivere il concetto di innovazione nei sistemi 

informativi. 
Abilità • Individuare i vantaggi e gli svantaggi di una 

definizione troppo formale delle responsabilità di 
progetto. 

• Individuare le variabili  che possono essere utilizzate 
per misurare l’indice di qualità IS /TIC, come la 
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soddisfazione degli utenti, robustezza, sicurezza e, 
software privo di bug. 

• Riconoscere gli ambienti che favoriscono e 
sviluppano l'innovazione. 

Carico di lavoro Formazione: 30 ore 
Studio e rielaborazione: 20 ore 50 ore 

Carico di lavoro 30 ore 

Unità di 
apprendimento 6  

Collaborazione e comunicazione 

Competenza in uscita Lavorare in team con le ICT. 
Conoscenze • Definire il concetto di gruppi e squadre, e descrivere 

i loro diversi livelli motivazionali. 
• Riconoscere i diversi ruoli del team e distinguere  

coloro che sono coinvolti nella creazione di contenuti 
oltre a sostenere il lavoro del team. 

• Delineare le principali sfide di collaborazione e di 
cooperazione in team e gruppi. 

• Descrivere il valore di business derivato da team 
distribuiti a livello globale. 

• Elencare le funzioni di business tipiche che possono 
essere sfruttate da gruppi distribuiti a livello globale. 

• Delineare i sfide organizzative e gestionali 
presentate da team distribuiti a livello globale. 

• Descrivere le tecnologie di social networking e 
delinearne le principali caratteristiche. 

• Riconoscere le applicazioni aziendali delle 
tecnologie di social networking. 

• Riconoscere l'impatto delle tecnologie di social 
networking per la creazione di nuove forme di 
collaborazione e di coinvolgimento sociale. 

• Descrivere il ruolo di una comunicazione efficace 
nell'articolazione di obiettivi condivisi. 

• Elencare le forme di comunicazione interpersonale e 
riconoscere la necessità di una comprensione 
comune del gergo e della terminologia ICT. 

• Elencare i fattori motivanti per l'accettazione delle 
nuove tecnologie. 

• Elencare i motivi per cui ci potrebbe essere la 
resistenza al cambiamento. 

• Elencare gli strumenti audiovisivi più utilizzati (AV). 
• Elencare i requisiti tecnici per l'utilizzo di strumenti di 



Progetto ITACA 
Una proposta per gli IT a Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni 
 

 

61 
 

AV. 

Abilità • Individuare dove potrebbero essere utilizzati 
strumenti di AV. 

• Individuare i vantaggi dell'utilizzo di strumenti di AV. 

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Unità di 
apprendimento 7 

Problematiche etiche e legali 

Competenza in uscita Gestire le problematiche etiche e legali  del settore 
delle TIC. 

Conoscenze • Definire il concetto di proprietà intellettuale. 
• Delineare metodi per proteggere i diritti di proprietà 

intellettuale. 
• Definire le proprietà del diritto d'autore in un contesto 

ICT. 
• Definire il termine pirateria software. 
• Descrivere le principali problematiche giuridiche 

legate all'uso delle TIC, come la privacy, copyright, 
licenze software, contratti. 

• Descrivere i principi contenuti nella legislazione 
nazionale relativa alle questioni giuridiche in materia 
di TIC. 

• Descrivere i principi contenuti nella normativa UE 
relativa alle questioni giuridiche in materia di TIC. 

• Individuare in che modo tutti i livelli di decisioni 
possono essere considerati da un punto di vista 
organizzativo, etico e morale. 

• Definire problemi di privacy personali e professionali 
connessi con l'uso di sistemi ICT. 

• Elencare gli argomenti tipici dei codici di condotta 
professionale per quanto riguarda l'uso e lo sviluppo 
di sistemi ICT. 

• Descrivere le potenziali minacce agli IS ed alle 
infrastrutture ICT. 

• Identificare i metodi e le tecnologie specifiche che 
proteggeranno un sistema da illecito, attacchi 
dannosi e danni accidentali. 

• Descrivere  portata e funzione di una politica di 
sicurezza. 

• Delineare il ruolo di un responsabile della sicurezza. 
• Distinguere tra i diversi livelli di politiche di sicurezza 
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e metterle in relazione con la gravità del rischio. 
• Delineare considerazioni di sicurezza appropriate 

per un determinato scenario. 
• Descrivere gli aspetti sanitari e di sicurezza 

pertinenti all'uso delle ICT (H&S), come ad esempio 
gli spigoli vivi, superfici calde, le condizioni di utilizzo 
e smaltimento, onde, scosse elettriche, cavi, uno 
sfarfallio dello schermo, lesioni da sforzo ripetitivo. 

• Elencare le azioni per minimizzare o eliminare i 
potenziali pericoli H&S. 

• Descrivere i concetti centrali della rilevante 
legislazione comunitaria e nazionale riguardanti H&S 
e relative direttive. 

Abilità • Riconoscere violazioni comuni di diritti di proprietà 
intellettuale. 

• Riconoscere violazioni comuni del diritto d'autore. 

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 6 ore 16 ore 

Procedure e criteri 
per la certificazione 
dei risultati 
dell’apprendimento 

Esame per la certificazione  EUCIP ITAF 

 
 
 
6. Sviluppo, collaudo, integrazione e rilascio dei sistemi informatici 

Unità ECVET  Sviluppo, collaudo, integrazione e rilascio dei 
sistemi informatici 

Qualifica di 
riferimento 

Operatore professionale per la pianificazione, 
realizzazione e conduzione dei sistemi informativi 

Riferimento EQF Livello 4 
Competenza in uscita Sviluppare, collaudare e rilasciare sistemi 

informatici 

Carico di lavoro Formazione: 130 ore 
Studio e rielaborazione: 90 ore 220 ore 

Punti ECVET (1pt/20h) 11 
Unità di 
apprendimento 1 

Processo di sviluppo dei sistemi  
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Competenza in uscita Gestire progetti software all’interno di un processo 
produttivo complesso. 

Conoscenze • Software in Data Processing Systems. 
• Cicli di vita dello sviluppo del software.  
• Strumenti di sviluppo del software. 
• Testing del software e distribuzione. 
• Sicurezza e sistema di controllo. 
• Trend nello sviluppo di sistema.	
  

Abilità • Applicare i principi e le metodologie per lo sviluppo 
dei sistemi software: a cascata (waterfall), a spirale, 
a prototipazione e a rilasci incrementali. 

• Scegliere gli strumenti per lo sviluppo di sistemi 
software: sistemi di workflow managment, sistemi di 
controllo di versione (CVS) e Computer-Aided 
Software Engineering (CASE). 

• Applicare i principi fondamentali nelle verifiche e nel 
collaudo dei software e dei sistemi. 

• Applicare i metodi per il controllo e la protezione dei 
sistemi. 

• Gestire progetti  secondo le procedure e gli 
standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 
della qualità e della sicurezza. 

• Redigere relazioni tecniche e documentare le 
attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali.	
  

Carico di lavoro Formazione: 30 ore 
Studio e rielaborazione: 20 ore 50 ore 

Unità di 
apprendimento 2 

Programmazione 

Competenza in uscita Realizzare e manutenere un progetto software. 
Conoscenze • Tecniche e metodi di progettazione software. 

• Algoritmi e strutture dati. 
• Linguaggi di programmazione. 
• Programmazione Object-Oriented. 
• Costrutti di programmazione elementari. 
• Testing. 
• Documentazione e Manutenzione. 
• Esempi di programmazione. 

Abilità • Individuare un metodo solutivo valido a partire dalla 
formulazione di un problema reale, definendo un 
insieme di dati sui quali il metodo deve operare. 

• Verificare, durante la fase di testing, che il 
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programma aderisca alle specifiche stabilite in fase 
di progettazione. 

• Validare, durante la fase di testing, il programma in 
base alle esigenze dell’utente. 

• Produrre la documentazione dei progetti software 
per garantire la manutenibilità di quanto prodotto e 
per consentire una più semplice interazione fra 
diversi gruppi di lavoro. 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli 
aspetti dialettici  ed algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche elaborando opportune 
soluzioni.	
  

Carico di lavoro Formazione: 40 ore 
Studio e rielaborazione: 30 ore 70 ore 

Unità di 
apprendimento 3 

Interfaccia utente e Web design  
 

Competenza in uscita Progettare siti web in base alla varietà di utenti a cui si 
rivolge. 

Conoscenze • Interazione uomo-computer: Linee guida e 
Standards. 

• Progettazione grafica. 
• Web e Ipermedia: possibilità e limitazioni. 
• Metodi e requisiti della progettazione Web. 
• Progettazione di pagine Web. 
• Web Based Programming.	
  

Abilità • Applicare i principi della comunicazione al web per 
delineare i principi base per l’uso del testo e della 
grafica ad esso applicata. 

• Scegliere uno strumento di sviluppo web in base a 
criteri di tipo economico e/o operativo. 

• Progettare interfacce utente. 
• Progettare ipertesti e ipermedia. 
• Progettare siti web in base alla varietà di utenti a cui 

si rivolge. 
• Creare pagine web. 

Carico di lavoro Formazione: 30 ore 
Studio e rielaborazione: 20 ore 50 ore 

Unità di 
apprendimento 4 

Gestione dati - Database 
 

Competenza in uscita Progettare un Database secondo le specifiche di un 
utente. 
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Conoscenze • Dati e transazioni. 
• Struttura di un Database 
• La modellazione dei dati. 
• Il modello relazionale. 
• Query Languages. 
• SQL queries. 
• Amministrazione dei Database e Sicurezza. 
• Data Warehousing.	
  

Abilità • Modellare una precisa parte della realtà di interesse 
di un utente. 

• Implementare un Data base in linguaggio SQL.	
  

Carico di lavoro Formazione: 30 ore 
Studio e rielaborazione: 20 ore 50 ore 

Procedure e criteri 
per la certificazione 
dei risultati 
dell’apprendimento 

Esame per la certificazione  EUCIP ITAF 

 
 

 
7. Operare con i servizi di comunicazione di un’infrastruttura IT 

Unità ECVET  Sviluppo, collaudo, integrazione e rilascio dei 
sistemi informatici 

Qualifica di 
riferimento 

Operatore professionale per la pianificazione, 
realizzazione e conduzione dei sistemi informativi 

Riferimento EQF Livello 4 
Competenza in uscita Lavorare con i servizi di comunicazione di un 

sistema informatico 

Carico di lavoro Formazione: 20 ore 
Studio e rielaborazione: 15 ore 35 ore 

Punti ECVET (1pt/20h) 2 
Unità di 
apprendimento 1 

Mobile computing 
  

Competenza in uscita Lavorare con il mobile computing in una piccola 
infrastruttura informatica. 

Conoscenze • Individuare alcuni dispositivi elettronici mobili, come 
smartphone, PDA, GPS, wearable computing. 

• Individuare le principali periferiche di input / output 
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multimediali, come scanner, fotocamere digitali, 
microfoni, schermi, schermi, altoparlanti, cuffie e i 
loro usi. 

• Individuare i principali standard di storage 
multimediali, come CD-ROM, DVD, dischi magneto-
ottici, memoria flash. 

Abilità • Distinguere le caratteristiche tecniche di 
smartphone, PDA,GPS, wearable computing. 

• Distinguere le caratteristiche tecniche delle 
principali periferiche di input/output. 

• Distinguere le caratteristiche tecniche dei principali 
sistemi di storage multimediale.	
  

Carico di lavoro Formazione: 5 ore 
Studio e rielaborazione: 4 ore 9 ore 

Unità di 
apprendimento 2 

Network Management 

Competenza in uscita Gestire il network management di una piccola 
infrastruttura informatica. 

Conoscenze • Definire le principali funzioni di un sistema di 
gestione di rete. 

• Definire i diversi parametri che possono essere 
gestiti in una rete. 

• Descrivere i principali componenti del Simple 
Network Management Protocol (SNMP) e la loro 
interazione. 

• Descrivere i principali servizi forniti dal SNMP. 
• Conoscere alcuni degli strumenti software 

ampiamente usati per la gestione del sistema e per 
la gestione della rete, come ping, traceroute, 
tcpdump, HP Software, Tivoli NetView, Solstice, 
OpenNMS.	
  

Abilità • Confrontare le diverse architetture di sistema per la 
gestione di una rete. 

• Riconoscere le principali limitazioni del SNMP. 
• Riconoscere le differenze tra uno strumento di 

gestione del sistema e uno strumento di gestione 
della rete. 

• Individuare i requisiti infrastrutturali per l'utilizzo di 
uno strumento di gestione di una rete.	
  

Carico di lavoro Formazione: 5 ore 
Studio e rielaborazione: 4 ore 9 ore 

Unità di Distribuzione dei servizi e supporto  
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apprendimento 3 
Competenza in uscita Lavorare in un sistema distribuito di servizi e 

supporto. 
Conoscenze • Descrivere il processo di gestione dei livelli di 

servizio ed identificare i suoi benefici. 
• Elencare e descrivere i principali elementi di un 

Service Level Agreement (SLA), come la 
definizione dei servizi, misurazione delle 
performance, gestione dei problemi, diritti di 
proprietà intellettuale e le informazioni riservate, le 
garanzie, la terminazione. 

• Descrivere la capacity management e spiegare 
l'importanza dei tre sotto-processi di business, 
servizio, e componenti. 

• Identificare lo scopo e gli elementi principali di una 
capacity management. 

• Delineare le finalità e gli elementi principali di un 
piano di continuità di contingenza / servizio, come 
la tolleranza ai guasti, le procedure di riavvio, 
personale, risorse alternative, eseguire il backup. 

• Delineare le finalità e vantaggi della gestione della 
disponibilità e definire i concetti di disponibilità, 
affidabilità, fallimento, recupero. 

• Delineare lo scopo di un service desk in 
un'organizzazione di assistenza. 

• Definire i principali elementi di un sistema di 
gestione degli incidenti. 

• Descrivere le migliori pratiche nella gestione della 
configurazione di un'infrastruttura IT. 

• Descrivere le migliori pratiche per il cambiamento 
delle tecnologie  IT e il release management. 

• Definire lo scopo di una richiesta di modifica e gli 
elementi essenziali che deve contenere. 

Abilità • Confrontare gli usi e gli scopi della SLA, contratti 
sostenuti e accordi a livello operativo. 

• Delineare i concetti di rischio, delle minacce e 
vulnerabilità e fornire esempi di ciascuno in un 
contesto IS come la perdita del servizio e la perdita 
di dati. 

• Proporre esempi di misure di riduzione del rischio. 
• Confrontare alcune delle misure comunemente 

usate di disponibilità, come percentuale di 
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disponibilità, frequenza di guasto, tempo medio tra 
guasti, impatto del fallimento. 

• Proporre metodi di gestione delle disponibilità  e 
tecniche, come componente di analisi di impatto 
guasti (CFIA), Fault Tree Analysis (FTA). 

• Proporre metodi e tecniche di gestione delle 
disponibilità, o di analisi di impatto guasti (CFIA), 
Fault Tree Analysis (FTA). 

• Identificare i diversi tipi di service desk e descrivere 
le circostanze in cui ciascuno è appropriato. 

Carico di lavoro Formazione: 10 ore 
Studio e rielaborazione: 7 ore 17 ore 

Procedure e criteri 
per la certificazione 
dei risultati 
dell’apprendimento 

Esame per la certificazione  EUCIP ITAF 
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